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Lui e lei 
Beh. non .so .se voi saprete 

npprennl'l' al suo giusto va­
lore qUC.1;t-o film e gustarne il 
soUile umorismo. E ciò nOI~ 
l>crchè- io metta in lÌu!Jbio la 
vostra sensibilità., ma pcn~ ,è 
esso è- troppo tipicamcP1., (',1.1-
glosassone e dipinge dl,!gU 
squarci di vita troppo .decisa. 
mente oltre Manica e oltre 
oceano, pel' e.~serc apprezzati 
da noi latini. 

Tutta la vic-cnda s'imperniA 
'Su di una famos~1 gluoootrice 
di golf a se il golf è per gli 
.anglosassoni quello che la 
grappa è 'Per gli alpini, per 
nei italiam, t:he non abbiamo 
f~tto ne facciamo parte del 
fom.oso Cir.::o!o del GoH dove 
non si andava a giuocare a 
golf ma a f"re la corte a l 
Conto Ciano,' è una specie di 
enigma cinese c non riuscia­
mo assolutamente a capire 
-come del1e pe-rsonc serie e di 
una certa età possano ,perde­
re delle intere giornate pe!' 
tentare di mandare una palla 
dentro una buca scavata nel 
terreno. 

Eppure, se cl '5ono due co .. 
se -che gli anglosassoni .pI'en­
dono sul serio, esse sono il 
goU c il week-end 0, pcr es­
sere più ,precisj, il week-end 
e il golf dato che molto spes_ 
so il week-end non consiste 
altro che in un mezzo per re­
carsi oa giuocare a goU. 

Quella del week-end è una 
piacevole jstituzione dei no­
strlllmici e alleati per rende_ 
re piu gala e serena la vita 
dei lavoratori e sarebbe bene 
che anche noi ]atin1 seguis": 
simo il loro esempio: ne guu­
da.El,neremino in salute e le.., 
tizia. 

,lo ne teci la ,prima. cono­
scenza parecchi anni or sono. 
Mi trovavo in, lngbilterra e 
avevo trovato- lavoro come 
ImpIegato in una fabbrica. l.a 
mattina dovevo esse-re In uf­
ficio alle 9. Ml svegliavo per­
ciò alle 7 per prendere il tre­
no alle '7,30 -che in 'un'o-ra e 
mezza mi portava sul luogo 
del lavoro.. Alle 13 il lavoro 
sI lntenompeva ,p,er permet­
terd di consumare in un co­
modo refettorIo un'abbon­
dante colazione. Alle 17 poi 
to 'fte~o veloce treno della 
mattinata mi rillOrtava a CII­
su dove mi attendeva un l'i­
poronte _ bagno caldo. 

Questo nei pa'imi sci F(ior­
ni. Giunse- poi ]a domenkll. 
Dopo sei ,giorni di sacrificio 
e cli duro lavoro, 24 ore di 
l"tPo-so sono le benvenute. 
Dormivo t ranQuillamente co­
me di solito si dorme Qmm­
do non si ha l'incubo di do~ 
varsi levar pl'esto, All'improv­
viso qualcosa di terribilmente 
-fragoroso avvenne fuori del 
mio uscio. 

- Bikini! -, ul'lai SYe~lIa.n~ 
domi. di soprnssalt.o' -' L'ntoI~ 
lo! il so.g-no di David! Sal­
,vate' le canl'e ed i bambini! 

- Sveglia! Sveglia! - nr1n-
1 va 'Intanto una voce fuori de) 

mIo uscio. 
Guardai .verso la. tlnestra. 

Era -ancora buio. 
- Il fuoc-o! - gridai - II 

terremoto! 
(Secondo 1(1 mla. personale 

opinione, solo un inccnnill. un 
terrcmoto o un aUro fluulsi:IH 
51 spaventoso catacllsll1tl, po­
teva giustificare, di domcnicn, 
un simile procedimento. 1';1'0 
in errore}. 

- Ma che fuoco! Ma eh!! 
terremoto! - l'i::lpose In \'(l­

cC! - Sono -le 5. E· tanli. Bi­
sogna alzarsi. 

- Perchè? 
- Il ~ weck~end >J ~ -- rispo-

l1e la voce che finalmente 
idenlUlcal pcr quella cii I.ln 
mio compagno di lavoro .­
Presto, alzatevi. Fra IlH'7.7:nt'C1 
si parte. 

C'era fIOCO da fare: mi '11-
zai. Fuori mi attendevano 
una ventina. di persone con il 
succo in spalla, Era nncol'a 
quasi huio: \lIla nebbiolina 
gellda entrava neUe ossa, ve­
deva <:he: ei si slava blmc, c 
non ne usciva lliù. 

- Prendete - disse un!) 
della comiti va.. E, aiutalo eiA 
due robusti compngni, mi 
porse unt) ZAino eli proporzio_ 
ni voluminnse, 

- Co~'è? 
- La vostra colnzione. 
- PC!' un anno! 
- No, pel' og~i; per H 

• week-end :'. 
Cominciamo 110 incammi­

narci. 
- Dove si va? - chieRi. 
- A X, - mI rispose il ca-

po della comitiva - a 50 mi-
1:11a da qui. 

- Migli~ terrestri? 
- No, marine. 
- Che treno prendiamo" 
- Treno?! - La voce ,del 

capo comitiva era ad un tem­
po stupIta e indignata - Ma 
che treno! Si va a piedi. Non 
dQbbinmo mica andare in uf­
ficio! - n treno! - Lo sentii 
poi barbottare indispettito -
questi -I( wops Il sono invero­
slmili! Ii 01 week-end ~ in tre­
no! puah! 

Non vi so dire cOllle arrivai 
a X. Il m-edico del luogo os­
sen·ò che era di cattivo gu­
sto portare un moribondo ad 
esalare il suo ultimo respiro 
In un, fiorente luogo di vil­
leggiatura Quale era X, Il pa­
store, da parle sua, mi co­
municò che se -desideravo' un 
prete cattolico, dovevo fare 
aU1'i dieci miglia. (marIne), 
ulmcno ene non preferissi ab~ 
bracciare la religione prote­
stante, nel clual caso sarebbe 
strato lieto di assistermi lui 
Ilei luiei ultimi momenti. 

Ci 'sedemmo su di un pra­
to c-olUvoto El ciottoli aguzzis_ 
simi e ap-l'immq i sacchi. Ero 
naturalmente affamato. A 
giudicare dal peso e dalle 
proporzionE, il mio sacco do~ 
veva contenere di che sfama_ 
re un l'cçghnento della guar­
dia. Slone! Non, c'erano che 
due sandwiclles e una picco­
la bottiglia di birra. 'E non 
state a chiedermi di splegar­
mi ,il mistero pel'c-hè tutti 
ctuelli che ci si sono provati 
h,an dovuto rinuncJare all'im­
pl'esa. Comunque è un fatto 
matematicamente Iilccertato: 
in Inghilterra 'il peso del sac~ 
co del r week-end D è inversa­
mente proporzionale al qua­
dra·to del suo 'Contenuto. 

Avevo appena flnito' di 
mangiare iL..;:prlmo sandwich, 
quando n capo della comiti­
va disse -che bisognava can­
tare un bel coro, Cantai il bel 
coro.' All'ultImo -acuto tutti si 
pi'écipitarano improvvisa­
mente sui sacchi, se Umisero 
in spalla e con grida gioiose 
presero velocemente la via 
del -ritorno, segliiti a parec~ 
chic Junghezze dal sotto­
scritto. 

Giungemmo a Londra che 
era -quasi- notte. Tutti l miei 
compagni erano trisU ed ab~ 
battuti. 

- PerC"hè san così tdsti e 
abbattuti? - chiesi al capo 
della comitiva? 

- E me ]0 chiedete? - Mi 
l'ispo~e questi egitalldo me­
Janconicamente la testa - E' 
finito 11 • week~end .~: rlco~ 
mll)cia domani il .duro lavoro, 
Acclclentn - urlò quindi t!re~ 
cipifandosi su di un ,antobus 
- ,d-ebbo correre a dormire: 
domani, malediziollC', mi deb~ 
bo alzare alle ar 

I NUOVI FILM 

di OSVALDO SCACCIA 

Questo è il J[ week~i!nd ~ di 
primo grndo. Esiste poi il 
week-end di secondo grado o 
"week-end aggravato n che 
consiste precisamente nel faH 
re 60 miglia a piedi per ra~­
giungere un campo di gOlf 
sul quale ,poi fal'e, sempre a 
piedi, un'altn ventina di mi_ 
glia per tentare di fare en­
h'are delle pane in tante ap­
posite buche scavate lungo In 
foresta o lungo i fiumi. 

Epeul'c per .gli anglo-sas­
sam il gol[ è così lmportante 
che Wodehouse non solo gli 
ha dcdicato parecchi divcr~ 
tentissimi 'Volumi, ma ha per­
sino 'S'celta, nella prefazione 
di n cuore di tm coniglio que­
ste testuali parole: " .. , ho no­
tato con rammarico che certi 
scrittori parlano del ,golf co~ 
me di una cosa triviale, non 
degna della penna di un pen­
satare, Sull'argomento devo 
dire che i più grandi ingegni 
di ogni tempo si sono occu­
pati di questo nobile giuoco: 
lO ho quindi peccato, se pec­
cato esiste, in ·buona compa­
gnia n. 

Ha quindi dato sempre nel­
la ,prefazione del citato volu­
me, questo severo ammoniH 
mento: • Ma ciò di cui mi~ 
lamento maggiormente è che 
molti critlci idei mio libro, ab­
biano confessato di avere 
una scarsa conoscenza del 
giuoco del ,golf: uno di essi 
ha anzi s~ritto che ignQ1'ava 
cesa fosse un nibHck. Uno 
scrittore di cose golfistiche 
dovrebbe tlvere 11 diritto di 
essere ,giudicato dai suoi pa­
ri, vale -a dire. nel mio caso, 
da chi riesce a battere alme­
no un buon drive su sei, 
quattro possibili approach 
shots. 'In un ,giro ,';;uUe 18 bu­
che, e una media di 3 putts 
per ogni 'piazza d'sr.rivo~. 

Credo che Wodehause abbia 
ragione e che ciò che lui dice 
per la letteratura valga anM 

che per il g:olf. Un critico ci_ 
nematografico che ignora co­
sa sia un niblick, cosa sia un 
nutt, in -che cosa consista un 
back-swing e che confonde­
rebbe facilmente un Woo(ln' 
chtb con un lottinl] masllic 
non può onestamente fare la 
critica di un JUm che, come 
Lui e lei, è basato essenzial­
mente sulle' -prodezze di una 
eccezionale ,gil;tocatrice di 
golf. 

Il critico può solo dire che 
quando la ,giuocatrlce si chia~ 
ma Katherine Hepburn e 
Spencer Tracy è il suo mana­
~er. la vi-cenda che ne es"!! 
luol'i n\)n ,può che essere di~ 

vertcnte e piacevole. Perciò 
anche se il golf non vI inte­
ressa, recatevi lo stesso a ve~ 
dere questo film: le coscie di 
Gussie Moran, la tenni sta che 
scandalizzò mezza America 
perchè 'giuocs\'a con le mu­
tandine di pizzo, vi interes­
seranno, no?! 

Trinldad 
Una volta un mio amico 

che si era creato una fama 
quasi internazionale per i 
suoi rvirtuosismi atletici, ven­
ne Jnvitato a cena da una di 
quelle famiglie che amano 
circonùarsi di celebrità. 

Numerosi inviti crang sta~ 
ti dlramati ad altre famiglie, 
pure amanti di celebrità. 

- Venite da noi questa se­
ra - aveva :deUo la prima 
:famiglia - avremo a cena 
Pasqualetti! 

- Quale Pasqualetti?­
avevano chiesto le altre fa~ 
miglic, quasi non -credendo 
alle loro orecchie - l'olim~ 
pionico? 

- L'olimpionico! - aveva 
risposto orgogliosamente la 
,prima famlttlia - proprio 
1'0limpionic01 

- Perhacco! - avevano e~ 
sclamato Qe altre famiglie. 

E si erano recate in massa 
dalla .prima famiglia, attenM 
dendo con indicibile ansia 
l'arrivo di Pasqualetti, 1'01im~ 
pianico. 

Quando Pasqua letti arrivò 
le .famiglie tremavano Iper 
l'emozione. 

- Quanto avete impiegato 
- chiese con !l'emozione nel-
la vo'ce il capo di famìJtlia -
da easa vostra a qui? 

- O sei o sette minuti 
rispose PasqU!aletti - lPer· 
chè? 

- E' un }>rimato! - urla­
rono in coro le famiglie -
sette minutil - ~ette chilo­
metri in ,,"'.t.h~ minuti! E' un 
primato internazionale! 

- Ma che primato jnterna_ 
~donale! - bN'bottò Pa!!Qua­
letti -. questi autobus sono 
df'lle vere tartarughe! 

Un senso di ttelo s'impadro­
n1 delle famiglie.' 

- Un momento! - osservò 
piuttosto seccato il 'padrone 
di casa - avete ,detto auto­
bus! Non vor·rete dirmi che 
siete venuto in autobus? 

-< Certo che sono venuto in 
autobus. I tassi non si trova­
no nemmeno a pagarli in oro. 

- Come't - urlò 11 ,padroM 
ne di casa - in autobus?! 
Non siete venuto a piedi? 
Di corsa? 

_ ,E che so' scemo! Allora in lungo on<;he {J\lando Ò in· 
gli autobus pel'chè 11 hanno vItato a colazione, 
messi? :E' anp.hc la sorte di l:1lta 

Le famiglie non dissero· Rayworth, costretta, dopo il 
nulla. -però ~omlncia1'ono a successo di Gilda, a, ripeter~ 
guardare Pasqualetti con un all'infinito atteggIamenti l' 
misto di .sorpresa e di di~ danze, salti in lWlgo e salti 
sprezzo. in alto! 

_ Ebbene? - disse dopo In T'rinidad tutti gli ele~ 
qualche minuto di silenzio il menti di Gilda sono stati t1'a­
<:apo di una delle famiglie fusi, dal l>l'ota,gonista maschi­
fissandolo treddamente negiI le (Glenn Ford) duro e ma­
occhi. nesco cho allenta sganassoni 

_ Ebbene cosa? - rispose che è un piacere, alle danze 
Pasqua letti. di Rita con ,gi'ldiano e sens\la~ 

_ Dico _ ripetè il capo di le scoprimento di ascelle tIfi 
una delle iamtfIte - perchè coppa del piacere, di-ceva un 
non fate i salt in alto? poeta romantico 'che non era 

_ I salti in -alto?! - escla- ma-i slato in autobus d'estate); 
mò stupito Pasqualetti - e dalla vicenda oscura, gi&lla­
pel'chè dovrei fare i salti 1n stra, -inverosimilmente avven~ 
alto? turosa, alla recitazione forza-

_ Bene - o.sservò un'altra tamente sessualeggiante: mal_ 
famiglia - i salti in -lungo, grado ciò tra questo film e 
allora. Su! forza! Un ,bel IUIIM Gilda vi è la stessa differen­
tD in lungo! za che passa tra Orson Wel-

_ Anche un salto con l'asta ies e AH lKan. 
_ dichiarò unn terza famiglia Qualche tecnico mi obbict_ 
_ potrebbe andarel Avanti, terà che ogni attore d(!ve a­
non fatevi pregare! Un bel vere tul. suo ''I carattere" e 
salto con rasta! non' mancherà di ricordare 

_ Ma io _ bòrbottò Pa- che]a einematografin ameri­
squaletti _ Non ho nessun cana, fra le cose ,che ha al suo 

i , l h attivo, ha appunto quella di 
desiderio di fare salt. o Q avere ,inventato per agiti nt~ 
fame! E poi per-chè dovrei fa- tore una ben definita indi vi-
re i salti? dua.1ità. 

- Scusate - osservò a11O'- ,E~atto, ma bisogna anche, 
ra una famiglia - voi siete allora, creare per queste ln­
veramente Pasqualettl? dividuaHtà delle vicende che 

- Certo che sono Pasqua- con esse armonizzino. Se 'Vo~ 
letti. _ .L'olimpionico? le1e ,c~e 1'olim:pionico Pasqua-

_ L'olImpionico. letti faccia salti In alto () sal_ 
_ E allora saltate senZa ti in lungo, non Jnvitatelo a 

farvill;lregar tallto! Noi siamo ,colazione: ,invitate1o ad una 
venuti qui per vedere -l'olim_ l'Lunione atletica! 
pionico e non uri uomo qu.- Luci della ribalta 
lunque! 

E il 'povero Pasqualetti, per Ed ora dovrei parlarvi di 
quieto' vivere, fu costretto, Luci delta ribafta di Cluu'Ut' 
mentre le famiglie mangiava- Chapl1n. 
no aUegramente, a fare sal~ Ve ne parlerò ]a pl'os:iilUu 
ti in -alto, salti in lungo, cor- settimana quando l'ecl1 ({elle 
se con ostacoli e pentatlon. polemiche sarà lontano e di~ 

Nei confronti ~i ceru atto~ menticato e quando Luci dct­
l'i, i produttori si comportano lo riballu e la visita di Cha.r~ 
come le a famiglie ~ nei ri- lie Chnplin avrannO' cessato 
~uardi deU'olimpionico Pa- di esse.re un avvenimento 1)0-
squalettt. litico d'importanza nazionale; 

Un'attrice ha creato una quando si potrà dire chf' il 
volta, in un 'film, una masche_ film è bello senza essere. ac­
l'a caratterizzante con -cfflca- cusati <li comunis:mo, o che il 
cla un tipo? Ebbene, per tut- f'iilm lo hruÌ'to ,senza es;;;ere 
ta 'la sua vUa -cinematografica tacciati di fas-cismo; quando 
essa sarà condannata a con- sI ,potranno esprimere delle 
servare quella maschera psl- nostre riserve sulla esagerata 
cologica, quegli atteggiamen- ufficialità di alcune manjj'e­
ti che. se eUlcaci in· uri film., st'azioni senza passare 'Per an­
ripetuti alPinfinito, trasfor.. tisemiti; quando .si -potrà. io­
mano la loro efficacia, la loro somma parlare di Charlot CO~ 
spontaneità, in ricetta. me di un nttore e di Luci 

E' l'improvvisazione ,genia~ della ribatta come di un fllm. 
le che si converte in manie- lo fa-ccio 11 critico cinema­
l'a, cioè in .banalità. E' l'olim- tografico: non il commentato­
pionico Pasqua letti -ch'e deve re ,politico. 
eseguire salti in alto e salti Osvaldo Scaccia 

eYRANO SENZA NASO 

lA MACCHINA AMMAZZACftUfIVI 
Charlot a parte, cosa è suc­

cesso in questi giorni festaio­
li? Di eccezionale nuna, ma 
di ordinaria amminjstrazione 
parecchio, Cominciamo ,con il 
l'ltorno di Rita Hayworth, non 
p~ù principessa, ma piu bella 
che mai, forse per pubblicità, 
ma forse perché è bella dav­
vero. Flusso e riflusso quin­
di al Barbe1'1ni e al Metro­
politan, ,dove 11 pubblico ro~ 
mano si ,precipita a rivedere 
Rita: se poi accanto a lc:i c'è 
Glenn Ford, e se il fHin del 
grande ritorno si <:hiama Td­
nidad ,poco importa; è lei che 
importa..!.. Rita. Da notare ,poi 
che .al .Jjarberini c'è il nuovo 
sistema a rIlievo, la quai co'sa 
provocherà incidenti spiace­
voli in quanto gli spettatori 
- accorsi in massa credendo 
di vedere l'attrice In rilievo 
e accol"t{endosi invece che H 
rilievo, e limitato al formag­
gIno, Mio - protesteranno 
con alti lai e forte preten­
deranno i soldi indietro. 

Nel settore arrivi veri e 
propri,' viceversn, abbiamo 
un attorc noto per la sua 

di ANNA BONTEMPI 

bruttezza cinematogl'afica; al­
ludiamo a Josè Ferre~ reso 
celebre da Cyrano di .Jjerge­
rac e da Toulouse Lautrec, i 
due personaggi da lui recen~ 
temente interpretati. Noi pe~ 
rò abbiamo visto soltanto 
Cyrano, pertanto solo di lui 
cl ricordiamo, così cora,ggioso, 
cosi sfortunato, -cosi innamo~ 
rata di Rossana, anche se le 
diceva: • No, ,110, mio caro 
nmore{ io non ti ho mai 
amato. ». 

Ah! Cyrano. Che uomo! Ma 
per tornare a .rosè Fet'l'er, 
diremo invece che, nel cono­
scerlo! non si l'avvisa affatto 
in lui 11 ;personaggio che in 
lui ci eravamo abituati ad 
identificare. Josè 'Ferrer, in­
somma, nella vita è molto ,po­
co CYl'ano e' moltlsshno Josè 
Ferl'er: personalissimo ar,gu~ 
to, brillante (come Il poeta) 
ma anche sbrigativo, spregiu­
dicato e 'poco incline ai 1"0-
manticlsmi (come lui), Gli 
piace girare il mondo en t1t~ 

, rist senza collegaisl con ,i suoi 

vari agenti che lo mettereb­
bero subito' alla mercè dei -fo­
tografi e dei ,giornalisti, E' 
stato anche due mesi fa a Ro­
ma, all'Excelsior, senza eSSe­
re ~Jsturbato da nessuno, e 
- In un Icerto senso ...:.- ce 
l'ha fatta anche questa volta 
Colpa indubbiamente' delhl 
sua . facci~ 'cosi diversa da 
quella di l,;yrano, . 
• Nei gl'an4i alber-ghi non 

c è altro. Nel saloni di palaz­
zo BraJ?caccio invece, sì svol­
ge, ogm settimana n cosidet­
to ." ballo della serva ~ 'ed è 
COS1 divertente che, non solo 
le serve ci vanno ma anche 
i divi: nell'.y.ltimo Il bano del~ 
~a 8e~va. SI ;potevano notare 
mfath Erno Crisa, Gianna Se_ 
gale, Renato Baldini Corra,do 
Alba, Carlo Giustini', Brunel­
la and Mariolina, Bovo non­
chè ~lero, Monfort,che ,ha an­
nunCIato lO quell'occasione la 
sua prossima partenza per 
Punta del iEst-Hollyvood via 
Cordigliera delle Ande, ' 

A proposito di Ande, ossia 

di America del Sud, Car-los 
L~as, cantante numero uno 
di laggiù ormai emigrato 
quassù, è riuscito ,finalmente 
a firmare 11 -contratto per un 
grosso ,film, dI che slgnifica 
che n nostro cinema non m 
ha abbastanza di lancjal'~ 
e~-novo francesi, inglesi, sh. 
VI e 'americani, a scapito dc­
gli attori i.taliani che se an' 
dassero .all'estero li trattereb. 
b1eòl'o. a vesci ,In taccia. 'Con 
c , l vari Charle'" Ruthal'­
lord, Steve Barcley, Marina 
Versois, Calette Laurent,·TIl": 
mara ,Lees, Tania Webel', 
Paul Muller, M-ark -Lawrence 
e çarlos Lamas sono simpa­
ti,clssimi. E poi. senza il nostro 
CInema che pa,ga per tutti 
(magll,l'i a cambiali) come .f'a~ 
rcb,bero a comprarsi le fùori­
sene (magari In contanti?). 

Nè si .deve dimenticare, in­
fine, che tra poche 01'6 è Ca­
Podanno e che- abbiamo comw 
prato per l'occasione Ul~ -di­
sco che s'intitola !l Il valzer 
delle candele» 

. Anna' Bonlempl 

i. '.' ,; 

::.' 
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di D. 
I 

E' 1111 ca:polavoro Luci dellll 
rilJalta? A,i contemporanei l'al' 
<Iua sentenza. 

lo, con o senza il permesso 
delle autorità costitui-te. mn 
(crio di tl'Ovanni d'accordo con 
il colto e con l 'Jnditu, vorrei 
fa<re, alla rinfusa.. le' seguenti I 
osservazioni, 

Pdma. Di\ un Il macsLro n 

quale è~ considt'rato Charlie 
ChapUn (e tlUale. effettivamen­
te, c) non d <Sa1"Cmmo dovuti 
aspct·tarc Ul1n 11 .scc~la {li ubria­
ChCl7.R l' cosi dHell'<Ul'tcsca co­
me quella che abbiamo vhta 
nei 'primi cinquecento motrJ 
del film, (D'm:cordo: è un 
pltrLicolarc; ma è un pal'!ico. 
lare (Ii rcdtil'lione e di regia 
che se m·<.'~s(, 'purtala la firma 
di un altro rcgisw CJualunque 
- specialmente nostrano - ci 
sarCllllllU ')1l'CC~piL'll i il SOLloH· 
ncar10 con mal-ltn blil). 

Sccond:l osservazione (che dc­
l'i",a dall;'! prima), A lla.rte la 
"cena dell'nlniachezza che è 
fat,ta male, YOITeÌ sapcre da 
qualche yero l1ùdaco' (gl'ielo 
domanderb, ~tppell:1, ~lC incon· 
t,rorò quakuno) ~c. un ubriaco, 
talmente nhria('(} che non cc .]a 
Ca a trnvarc H buco <Iella SCI" 

ratura (banale! hanalel Clurl'· 
Hc f:lulJplin avrebbe dovuto 
tr.ovare quakhe aJtra, cosa -
UOll l'iO che co.~a .-; ma nOli 
perdersi con Ullli banali.tà .... j_ 
mite". iFnrsc lwrehhe potuto 
!>volgere la scena ,in modo che 
i 'tre .mgaulini, Yc~lendol0 al· 
fallnarsi lanto c .an'ndo man· 
giMa .la foglia - il che sareb· 
be stato 'irrcsisLibile ,(laI :plln. 
to di \'istll déll'umorismo _ 
gli pl'Ondcs~ero ,loro la chhwe e 
la :.infilassero nel buco deIIil 
serratura.): yorre! oillpcre, dice-' 
VO, se -un 'ii-mile ubr,inco uo· 
va, 'poi, subjto, la forza di 
sfondare a spaliate una 1>oolla, 
e, ~peggio. ,H ,trascinare su [per 
due rampe di licale (hl C l·am· 
pel) lIna l'mlcida, essendosela 
pel' giunta caricata, :in collo1 

; 

RALLENTATORE 

I 
i 
I Te\"l:a cosa ~allcora collegaltn 

con ,le 'precedenlJi}: 111 tClTibi· 
le uhriachc7.7.rL (terl1ibilc, ma 
in.tcrm.itlcn,te ;perclrè nl e vie· 
ne come se 11icnte fosse), ~\. un 
certo punto se ne 'va- di co'l,po, 
e chi s'è visto, s~è yisto. (Inten. 
diamoci, sono illèij ma uN da 
lllill,ita b1ìl. lE, quanto a que· 
st'ultimo, che è il lpHl gl'.a..ve, 
abbiamo "dslo tlei Tcgisti, mae­
std alJch'-C.s,~i. se 'pure meno ce· 
lebri di ,Chaplh\· e ,non allcora 
rnRigniLi di cl'ooi aL merito del. 
la Ropnbblic-a. italiana, 1'isol. 
vere sittmzioni del ,genere co· 
me peT! esell\pio in Ombre rò,s· 
se, 'nel rpwnlo ,in cui, l,} mcdi· 
co, essendo ubriaco fradicio e 
dovoodo as.'iistere ad un pa-1'to 
difficile, si gCHa un secchio 
d'ac'lUlI j,n ·testa lui ~tesso pt\ 
1'ltrO\'arc la JuoidHà necessaria 
al compito che dove svoJgerc. 
Nrtluralnientc, ,Chan>}in ili\',rebbc 
dOl'uto trov,al'e quaJr.he aH,ra 
cosa - non questa -, ma tro· 
va-1'la, pel' -l'isol,vere Il ~lJ>roblc. 
ma dell'uhniaco Fradicio che, 
pel' necc~~iLfl di 1'ao::onlo, deve 
fan' rose da 110/1 ubriaco). 

DISSOLVENZE 

Qual1ta osservazione. Voi Si!' 
pete 'le ,se non· lo sapete, fate­
vclo dire (ln chi 10 ~m) che la 
danza, ''la ,grande dunza. :è una 
cosa scda: Esige genio natura.· 
le c allche .....,. c llllclw; al1lli, 
,m/nn/ulla - s[nrzo .lìsico, fa­
lica fisica, sacrifido. 'iriena.rrabi. 
.le ·di 'a\1ena1llcntn -c di disciiJlli-
11a. Ebbene, qui vediamo .la 
protagonista che ;{~ stata con­
dannata Iper IUTlghi mesi in un 
letto da quell<l cile' crede css~" 
re una 'para1ìsì (cd oC solo lJll 
complesso frcudiano: via-, cero 
te cose,' si,gnol' (;halplinl);, ~lzar. 
si cammimue a ,ten.toni (.il che 
-P:1Ò andare benissimo)' e ,,:H­
vC'IHal'e (il che non Vilo più be­
nJssimo) una gl'<\'1Hle baHcdmt 
solista:, emi -grande da· sbOllo}'­
<Ere le 'plutee di unto il, mon; 
do, Mosca COll1pr;sa-.. , 

Ollinta osscr·V<tl.IOUC" Le lites· 
se (le stcssissime) cose che non 
facevano più' riderc il ,pubblico 
al primo 'tempo (,la -scena, dcI 
domatore d.j pulci) lo fan.no 

Ì:llllpnzzire d'ilarità. al secondo. 
Va bene: :può cssere 'Vero che 
un artista. venga superato. da· 
gli -anni ehe passano e_ non liro· 
vi più mordente -c veda gi-ra'I'e, 
orma'i, a vuoto, H .meccanismo 
della ·sua. comicità \ln tempo 
lr.resistoibile; v,a hene; qt1csto è 
possibHc, ed è ptlrll'oppo nel· 
l'ordine Ila-turale delle cose. E' 
anche IpossibiJe che un giomo 
questo àl'liista, sotto la spinta 
di 1m or~oglio illdomahile, vo­
glia risahre 'la china, e la l 1isal· 
ga ,in effetti, Utno al nuO\-'o 
travolgente /nleccsso di- ila.dtà 
che vediamo salutotre Calvero 
nd secondo tempo di 1.uci 
della ribalta; ma è incrc<tibi. 
le che ciò a",'enga .con -gli stes­
si mezzi (la scena del c.lomato· 
re di pulci) chc .'prima noo 
fuuzionavano 'più.' ·Ci voleva 
qualche .cosa' di n\10VO; c, di­
fatti, .dopo, c'è (la, scena mu~ 
si(jale con Buster Keaton); ma, 
allora, pcrchè mai 'l:ichialllare 
in sCl\vizio le' pulci? 

Sesta, osservazione (coLlegata 
con la 'Precedente). Al P11imo 
tempo~ noi pubblico _<p'll.bbllco 
del Roivoli e della QumncHa) 
vcdiamo la .sccnn .cJelle pulci c 
rhUamo, "perchl.: è in realità di· 
YCl1tentlssillua.. Invece il pubhli. 
co' del -film (qliello del loat,ni· 
no mcI qua1e a.glscc Calvew, 
nnn si -divcrte, sbadiglia, .e ad­
dirJuma \Se .ne va, lasoiao<lo 10 
pla'tea: vuota). E' un errore; af· 
lincM dI modvo della, .decaden. 
za :dì ,caLvem funzionasse in 
'Pieno e fossc, espresso daUa 
stanchezza del ·pubblico per ì 
suoi lanA. ormai supcl'il'lli, sa· 
l'ebbe stMo necessario escog,tta~ 
re una sceneMa, ncllll quale 

alGHE IN FilETTA 
Lo\ Mv\JR'IlNO MORETTI, • CORoRIJERE DE:l.IJ:\ 

SFJRu.\» ,MIJLANO - Due rigl\c lin tretota, illustre 
collega 'c rnaC6tro-. pcr ret~ificare. alcune imp,rcci.sioll·! 
{lii 'form.a e cOllitenllto nel mo 111LImo "elzeviro ~. I.e~ 
rpada di una Alma, Xenia, che aspeHa la chiama'tu 
'll lRom'll per un 'p.r~)VJ.no dnemMogmfico c c,itn, "!' 
Ipropo,dto della. deciSIone di fare questo proVInO, ,l 

r signoni dellio StabilLmento»: ma i prov.i-ni ",eng~o 
decisi da1le Case di produzione.? dai pro?uttOl·l. ,c 
vengono csegu,id - solo t'segulil - neglt ~tabll1-
men.ti di posa, presi jn affitto per l'occmrlonc: n.on 
sono dunque l K signori dello Slab~1imento Il , che decI· 
dono ma se mai i signori -della, Casa di produzione 
(la quale' Casa di' produzione ,non è 1I1'L c·a.seg.g,iato, ni: 
uno stabile, nè un edificio 41 più o m~o 'Piani, ma iJ 

'lòajppresentata' spesso eIa un.a s~la. stanza., qna~do non 
.addidlltum da una: sola SCI'IV,ama, Ln dett-a, st'ama, men· 
,t:re I:t due pasSoi - nelna. stanza stessa, - si svolgoJH! 
laltri tI'alf:fici commerciali i piil sV",.n.ib.'tii). Pjl', oltreJ Jel 
'pa'rla .ru "U~ 1Iffi.cio <l'uno di, quei cCliJ>!l,nu~nd 11: m~ 
l 1/ orupannolllll cluemlUtogr-a,ficl, da. venl anll,l, JlO~ Cl 
sono piil] c, COml1nqll~, flegli cd1,fi~.i ~lci ~~atri dl pns,~1 
(ex.ca;pailllnoni) non CI S~)1~O, Uflfic:l, pcl'C~è 1:'t1~. nffi~1 
sono si-S'temM-i in edifici' VICIOI" scpa'l'a'll. dm ~teallt stesSI. 
A.J1COm per quel famoso provlllo. 101 SCf.bve che oe· 
~orre' :a'spettare, IpCl' girarlo, Il che 'l'ima'llJ?il' libero un " 
salone d~ prova 'II;' ntu 'no~ esist?no, d~l .cmemaw.g;a{u, 
i saloni di prouai e, per gl'rare _l 'provlm, lrdSta-, dr so' 
Uto, l'angolo di un Ica>tro dii posa" FJtOall:mCt~.itc, 1m. de· , 
scllive, a.utorno ~td A1O'ou ,~ct1ia cl~e,la~tende il pTOVll~O, 
Il \IIna schiera- di mecca"lc~J eIct'bll1<?SIii •• s~enogrofi 07.10· 
si ~.: e, a parte l'ozio (del resto .dJsc\llIii.bJ1~~ perchè, in 
,slmlli oasi, wltti SO!I0 i.n faccende), cV'l~e~<temcn-l(', 
quanto 131 meccfl./lici, lei crede che le macchme: d~ p~. 
sa, al 'momonto di gimre~ S'iano come motOrI d ae,lo. 

llélJllO 'aUorcllè un wpparecchUo sta· 'per dt.'OOllare. Qu.~n­
~o "udIc dcscniJ\'ere amDien1l1i dnem:atogmfioi, ilIUSN'(' 
collega e maestro; non 1?Uò fa,Bi er\Idire ,dal, corono 
'ne illustre cdllega AlltUro Lanoetta" ch.c se, ne J-nte~ndc, 
e (lhe lei dovrebbe fClivere, li al "COl'J1lere ll, a 1>01 ~'lIla 
di mano? Mi creda suo 

D. 

qualohe cosa girasse {l' 'Vuoto 
anche pc/' noi pubbUco cfel Ri· 
voli e della Quirinctta: se no, 
]a • deoadenza )I d,i Calvero. 
che !ileI ,film vuole essere di~ 
10los(,rala solo 'dagli sbadigli del 
pubbHcaccio di 'periCeria ch~ 
vediamo al pr.imo tempo (IUl 
lPllbblìcaccio dì bcslrloni sca· 
miciati e '\ti11ani)' ;non -rhulta 
.affatto -c:Iim;ostra"ta, ma risulta 
solo dovuta alla, sccncggiMura. 

Settima osser .... a21iotJe. Terl1' 
(personaggio, 'per la veJlit,'\. ma· 

gnificamente .. centralo' ~ e in­
,(el'pretat.() In mddo mirabile 
dalla braVlisslma e be.llissima 
Claoire Bloom) è, v.ivaddio~ una 
delle 'poche aU.rici, -le quali, 
dovendo tutllO .a .un 'uomo :che 
si <è sacl11fimto :pc,r esse (ipe(­
eMo che ll1eUa real,f,à le Terry 
111011 et sianoj nya, questa' l: , 
qui - 'un'Q \Il.ìcenza Ifom,antl­
c:a Il dJeo fraoC'amente ci: pince 
c che accettiamo), non lo- :tra~ 
discono, -.appena son? .. nrnva· 
le ., e .non lo dilmCI\t:ICall,o. Ma-, 
allon, se Jl ,It personaggIo,1I -è 
."'it'ato conge-gna'to cosl, 'pe.rchè, 
quamlo Calvera - ,-con eVilden~ 
te saorHicio lTOlf.lOSto dal II: ce~·. 
vello n al It cuore ~ - l aSOla 
Téni', eJla -' rhc dice di amal'~ 
lo, che lo ama, cl.le ,\'uole spo. 
sal'lo - nODI fa, 11100te 'Per- ccr~ 
~a'l'lo c por 'persml:dertlo di ciò 
ohe- è ,vossibHe nella, rcalti\ 
(corric è,: (limostra'to daH'uo~ 

,mo-.Chadic ~h3Jp}l:in e da Oona 
'O 'Neill), e cioè che, tll1\'ol-ln. 
]a di.f.ferwza di età fra, un uo· 
mo e una. donna P\IÒ han ipesa. 
l'C af(;Hto? 

Ottava <lsseT\'nZioilC'. ,Dal 
Chadie Chalpiill di \'en:t'~1.nllj 
<!oP(), ci aliipeH<llVamO urlo snpe· 

.iif.fil 

ODf 08[HUIRf 
Un altro complesso jazz ha 

avuto il suo 'battesimo cine .. 
matograflco. Si tratta della 
Juniol' Di.:ciefand· J([ZZ Band 
che, partecipando alle rlpre­
se del rum Viua il cinema, 
hm eseguito Camera's Blues e 
Viva il cinema, La balldl alla 
cui testa stava il c]arinetti .. 
sta Sandro Brugnolini, -era 
rinforzata per l'occasIone del .. 
l'oramai famoso chitarrista 
Angelina. 

Il :primo' ·pezzo eseguito è 
stato un blues (come dl<le n 
titolo) appositamente arl'an­
glato da BrugnolIni e dal 
suoi. Quanto alla seconda eRe .. 
cuzlonc, si tratta del motivo 
che ia da filo conduttOl'e a 
tutto n tUm e ohe la Jlm{or 
Dfxieland ha rlelabo-rnto d'in .. 
doglf una ,bella e colorita (or .. 
mn jazzls:tlca. Autore del te­
ma di Viva il cinema è ca­
munque f1 maestro Falco .. 
m_là. 

'Cosi sono due le orchestre 
veramente meritevoli dell'ap­
,fellativo di jazz:~band, uti­
lizzate dai -cinematografar' 
nostl"ani i quali, almeno fino 
El qualche- tempo :te, avevano 
preferito tenersi lontani dal 
vero 'nz.:t, a meno che non al 
trattasse dI formazioni di 
gran nome" come quella dI 
Loule 'Armstrong. Ad onor 
del vero tuttavla, anche nel 
passato, alcuni registi sI era­
no rivolti a questa musLca 
adoperandola fun:donalmen­
te, per 1-0 ,più nei <commenti 
al -cortometraggi. Ricordiamo, 
esempia più illustre di tULU, 
l'Antoniani di N. U. 

Certo <che' da allora ne è 
passato del tempo, quasi 'r.in­
que anni, ed è ,passato facen­
do maturare tutta una situa­
zione in senso positivo. Oggi 
ad esempio non sarebbe più 
possibile quello che aceadde 
tre anni fa con I cadetti di 
Guaseoglla~ quando la Roma-n 
Netv~Orlénns Jazz Band ,ap­
parve nel -film ,e sui titoll -di 
testa. ma purtroppo doppia.~ 
ta dall'orchestra Fragna. '.' 

Piero Vlvarelll 

ra-l'helllo _dello Ch'il'pldn di ,"cn· 
;l':1.=I1'ni prIma. ilnYC'Ce, i punti 
nci, qual,j il IftIm fum.iona d·i 
pii! s-ono proprio quelli BtUe· 
Fel1brc deTrol'o, s'lile PeUegri. 
no, stile Luci clelia città, Ma, 
allora-, non. c'ero pl"Oprio biso· 
gno di a.."IpeUa'l'e vent'anni! 

Con il che, faedo punto. Ai 
-contemporanei, ;ripeto. l 'Q,rdu<l 
sentenza. Al di là e al di, so .. 
pra' dei delil'll :di certe provJ,n. 
ci'alate (che nulla tolgono# de] 
resto,_ i1I'autentica. gramlezza 
deU'auore-Chruplin, mal to1go-no 
sol.tanto fluakhe cosa al nostro 
seoso di mìsum) iabbiamo volu­
to- elencare aUa l1infusa_ alcuni 
n'N di Luci della 1'ibalta, o me~ 
glia, le ombre di Luci della rì~ 
balta; .o meglio IR:nCOl'a: abbia­
:mo l'olmo- da,re un'occhiata' al 
rovescio della. mcda~1ia (al me­
dIO dell'l Repuhbltca-). 

LI • 
~ Ah. dhnenl.lciWo ,ma co~a 
hnponantissima: a 'tnHi :augu­
ri <Ii h\1011 ~'\.'nno. 

D. ' 

* '"In queste ultime settimane so­
no stnU presentati a B~rcenot\a 
i: segueonU film, italiani: A7lf0f1~J 
da Padoua. Sen%a. Pletù, HI1Tlem. 
.$elwlc-lil. Peppino e: Violetta, 11 
cavaliere dall~ m(lSC'heT.a. nera, 

"'j.ll.m d' Og.gi", 
ALL'ESTERO 
l' Film d'oggi» è regolarmente­
In vendita. ne.J- aeguenU pani 
esteri:' A rgentlnil, Austria" 
Belglol 8ra~1If8, Congo Belga, 
Egitto, Frnl1ola" Ora" Breta' 
gna, Or4",la, Malta, Svlzzeral 
Turchia, Urugllay 8 Vllo110zue· 
la., S'in ,vllndlta, l1aturlll~ 
monte, anohe hl Eritrea e !tI 

.. Trl"olltan1a, 

:-1 
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José Jal:ipe in « BJack Jack» in {{ li Pirata Boccanegta» in « Quadro donne >l in « L'inquietudine di Santi Andia), in « Don Chisciotte» 

jn «La Sp'osn fantastica ,> in «Poker d'assi}} io «Il nivotc di Buffalo Bill )' in {{ L'Alfiere» In «La chiamata d'AltiCa» in « Pace» 

Jn «Eroi del 95» in «( La r~gina della Slerra Marena» In «Il Fantasma e Donna .Janita» In « Regina Santa» ln« Le acque scortano, nere» 
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JOSE', BRUTTO SENZA CERONE 
VIOLENTO SOLO PER SCHERZO 

Il suo vollo si adatta a tutte le circostanze 
Josè Jaspe. "quest'uomo 

bruttisSImo - si può ben di­
re, stavolta, -che se la sua 
bruttezza non esIstesse biso­
gnerebbe -inventarla a forza 
dL trucchI e di cerone, tanto 
è incisiva, espressiva c I\' ci­
nematografica. - ;quest'uo­
mo bruttissimo è nato jn UIlO 
dei .più bel siti del mando: a 
La corunaj tra mare azzurro 
e verdi co Une, 

Non è- un attore qualsiasi, 
non è il ,brutto, ricercato sol­
tanto 'per-chè brutto: il S\10 

de IL CRONISTA 

volto prende una e-spre.s:sione 
diversa per ogni personaggio 
cui deve dar vita. Ha qua­
rantasei anni e proviene dal 
teatro: prosa, operetta, zat-
2uela, varietà, musical. 

Quando tu cJliamato per un 
ruolo cinematografico, si me­
ravigllò; aveva sempre' pen­
sato che 11 cinema fosse uno 
spettacolo per 1t belli ~ \ 'per 
quei 'I primi allor! XI dag i oc­
chi a mandorla c ,dalle llm-

?E>: 

ghe basette che rappresenta­
no nei !paesi latini il prototi~ 
po del seduttore le cui radici 
poggiano- sull'antico mito di 
Valentino. Gli lu affidalo, ln 
L,os iadrones somos gente­
honrada un 'personag,gio' ,di 

'« loco~, di minorato tra lo 
stupido e il pazzo; e fece cosl 
bena da convincere qualcuno 
a dargli altri ruoli: così è 
stato domatore, gitano, negro, 
ufficiale russo, contraban.dic-

re, corsaro, pe"one, marinaio, 
ed anche malvagio in "guanti 
gialli, spietato con cilindro e 
frac; sempre violento, aspro, 
o, al più, ,burbero~beneflco co~ 
me i suoi colleghi Edward 
RO,binson, Wallacc Beel'y, 
CharIcs -Laugthon, Falco 
Lulll. 

Da Las ladrones 8amos gen_ 
te honrada. è arrivato a Car­
men proibita totalizzando 
quarantacinquc film, di cui 
quest'ultimo di produzione 
italiana e ,lIlCk el Negro di 

prOduzione Ispano-amcricana quanti !l)iù sport ~li è po.ssi. 
con Putrida Roc, George San~ bile: boxe; lotta lIbera, pelo­
ders ed Hel'bert Marshall, ta

h 
can"ottaggio, equitazione, 

" In Cat'"men proibita è uno se erma, nuoto, ciclismo, cal~ 
dei contra bandi erI della ban- cio. Infatti, se la sua cultura 
da di Car-men!' e basta OSSel·. e la sua intelligenza servono 
vare il suo va. to di oggi, con- a dare ull'alljma ai suoi per­
frontandolo con quelli che sonaggi, gli sport servono a 
egli ha prestato agli altri pel'_ dare a quei personaggi vio­
sonag·gl precedenti, 'per nota- lenti e brutali quella credibl­
re quale sia la sua passione, i '1ità che con Josè JasD~ è as­
la sua -cura, la SUa preoccu~ sicurata. 
panone di creare per ogni 
'fllm . un tipo, di animare una 
figura sempre diversa, sem­
pre nuova, scavata tr-a "le-ri:;­
ghe del copione portata n 
galla al1a luce deiIe ,battute e 
delle azioni che la sceneg­
giatW'a indica. 

Josè Jaspe tiene molto a 
chiar:ire che gli llomini non 
si valutano dal viso: infatti 
il suo carattere è dolce e al­
legro, socievole e persino sen_ 
timentale; i suoi momenti di 
libertà .Ii impiega ad affinare 
la. sua cultura; e malgrado ciò 
trova il tempo di dedicarsi a 

Il CronIsta 

* ... La produzl,one Bomba e C. Ila 
dato l'ultimo giro di manovella 
al film La cieca. dt Sorrento, dl~ 
retto da EnrIco Bomba ed Inter­
prelato da MilIy Vitale, Folcl} 
Lullt, Annando Francloll e Ed­
ward Clanelll. 1.0 distribuirà la 
Zeus Film. 
... Un doclunentnrlo sugli esperl~ 
menU atomici brltannicl delle 
Isole Montebello è stato presen­
tato alla stampa londlnese ed è 
attualmente In circolazione sugll 
schermi Inglesi. 
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GENNAIO. -- L'anno si 
inizia con un grosso scall_ 
dalo che mette a rumore 
il mondo teatrale: il nolO 
oopocomico c primattort' 
Cesare Ricci e la nota pri 
mattrice Cleopatra Magn: 
vengonu sorpresi di SCI' 

in un Letto matrimoninlto 
EXl in }lucc~nti abbi~:litl­
menti dell'epoca, tali eta 
non lnsciare dubbi sulle 
loro intenzioni per la COI'. 
l'ente stagione .. A Cinc­
città si dà il primo giro 
di manovcl1n al primo film 
di Fabrizi .di quest'anno: 
il papalure attore è pro­
tagonista di Adamo ed EtlCL 
con la partecipazione di 
Amedeo Nazzuri nella 

/M'l'1 

\,\ 
,\,.., z},'Ijj{J,IIA0JIV"" 

parte dì Adamo. - Si in al\.. 
guru il PiCCOlO 'fea~l'O w.:t­
la città di San Benedetto 
del 'l'l'onta, con l'interven.­
to del datt. De Binse in 
l'sppresentanza del Diret­
tore generale De Pino, 
attualmente in Australia. 
La Spettacoli Errepi pre­
senta per la prima volla' 
in EUl'opa i famosi Il Fa­
ruk and Harriman n nelle 
loro Danze faraoniche -
Nasce a Rom;> il nuovo 
settimanale Cinel',latografi­
co-teatrale Pos~; in 1Jiedi 
col proposito di distrug~ 
gere « Film " entro tl' .... 
mesi con la condizional­
e la non iscrizione. - La 
nuov~ ~'ommedia di Cesa­
re Giulio Viola In nome 
de~ 1"iOli1wlo va in sccnà 
contemporaneamente al 
nuovo film di Pietro Ger­
mi In nome della mia fa­
miglia, •• Vengono assegna­
te le /)rime onorificenze 
al Mel' to della Repubbli­
ca: ad Isa Bal'Zizza viene 
conferito 11 Gran Cordone 
ombelicale. _ Il commedio_ 
grafo Stefano Pirandello, 
.già Stefano Landi assume 
definitivamente lo pseudo­
nimo ,di Stefano Piran­
dellandi..- Il nuovo setti­
manale Posti in piedi ces. 
sa le ,pubblicazioni. 

FEBBRAIO, - La Festa 
della Purificazione viene 
celebrata in molti teatri 
con la, epurazione di tutte 
le esiiressiòni fuori del 
tempo, quali «Tutto esau-

rito n, Il,A generale richie_ 
sta li, Ì( Sospesi .gli ingressi 
di favore n eccetera, e so­
stituite -con quelle di «Fa­
te la carità~. "Dio ve ne 
renda merito ", ft Ingresso 
libero R, - A Capri si inau­
gura, presso la casa abi­
tata un tempo dano scul­
tore fran-cese RodIn, un 
monumento in ricordo, ri­
producente il f a m o s o 
n Pensatore » nel quale 
aono riconoscibili le fat­
tezze' del noto lmp'eratore 
eH Capri. _ Nel primo an~ 
nivel'sario della ra~pre­
sculazione del nHuvto, il 
commedIografo Ugo Betti 

ia rapprcsentare la llccon­
da parte della produzione 
intit01ata l'Arca di No!!, 
per la compagnia, di Em­
ma Gramatica apposita­
mente composta dal mi­
gliori elementi dello Zoo 
di Romn, _ Le Ceneri: 
prendono pnl'tu alla fun­
zione le ceneri di Bdlez~ 
ze in nlOtoscootel', della 
Flmdglil! Passaguni, di Lo 
Slti che i Pl/1Ja'L1Cl'i e di al­
tri «'classici ciel mio Dio 
che ridere!". - Inizio de!­
la Q .. wresima: ma per gli 
attori americani a Rom" 
il Carnevale .continua, (> 

ogni giorno è giovedl gras_ 
so. Nella Broadway di 
Via Veneto, il consueto 
spettacolo di stelle filanti 
in automobile e n piedi. 
All'aeroporlo di Ciampino 
incessanti cortei eli carri 
simbolici raffiguranti Ili 
Mecoo, n paese di Bengo~ 
di, il ,Paradiso terrestro, 
muovono giorno e notte in 
direzione dell'Urbe, al gri_ 
do di !I Abbasso le tasse 
amer;l'anc! - Il ,giorno 28 
terr.:lina H mese, ma il 
Tl,utro dei SaUri li Roma 
c.onOnua. 

MAR.ZO, - Il giorno 2, 
morte .dI Dante Alighieri,. 
:1 (,int>citlìl nasce il nuovo 

film. di 'lvlacal'io, lo DrmLe. 
- Inizia la sua attività il 
Teatro degli Sciancati, co­
stHl,liti da tre attori del 
te,atro di prosa, assoluta~' 

. mente in gamba viceversa, 
che l'ecltano, ,cantano, bal_ 
lano, eseguono giochi delle 
tre -carte, ingoiano spade 
e fanno scomparire orologi 
senza obbligo di l'estitu­
zione. _ In seguito al suc­
cesso conseguito durante 
lo scorso anno con la sua 
commedia Ritorno del Re, 
Guglielmo Giannini conse­
gna a Ruggero Ruggeri la 
nuova sua produzione Ri­
torno del Duce, ma si trat_ 
ta in realtà del ritorno del_ 
la fre!{ata Il Duce., senza 
la mimma allusione a per­
sone c cose del passato. ~ 
San Giuseppe: Peppino 
Amato l'i-ccve 11 seguente 
telegramma ,da Angelo 
Rizzoli: n POl'goti affettuo­
si auguri et notizia Don 
Camillo raggiunto felice­
mente polo Nord prece­
dendo Maner Lualdi' et 
mandando visibilio foche, 
pinguini et iceber.gman lo­
cali, Abbracci ", • In oc­
casione della Domenica 
delle Palme, Silvio D'Ami­
co invia le sue pabri.e ac­
cademiche ad Ailton GIu­
lio Bragaglla in segnd di 
pace. Risposta: l( La guel'~ 
ra continua. Firmato Bra­
guglia Il, - Il'comico Rasccl 
sarà .protagonlsta del nuo­
vo film n gUet, con la par_ 
tecipazione di Andreina 
Paul e del Cancelliere del 
Tribunale, _ 'Luchino Vi-

"conti mette in scena la 
Morte .di un piazzista in 
articoli di gomma, dopo di 
esse l'si garanlito che nes­
sun film di quella produ­
zione venga proiettato in 
Italia con interpreti ame­
l'il'!Ìni. 

APRILE. - l soliti pe­
sci: viene fra l'altro an­
nunziato che il comko 
DaPPol·to si lancerà da 
centoventi metri nel vuo­
to, e molli abboccano. Po­
sitivamente il Dapporto 
precipita dal 'I cocuzzolo 
del suo cuore" in una 
" piazza n, coadiuvato da 
Michele Galdieri. e ripor­
tando ferite guaribili oltre 
la trentesima replica, sal­
vo complicazioni. - Nasce 
n Roma il nuovo settima­
nale teatraie cinematogra_ 
fico IIIQl'esso di favore, col 
proposito di battere uFilmn 
entro quindici ,giorni e 
spese dì guidizio. - A 'rer­
mini Imerese viene inau­
gurato il Piccolo Teatro di 
quella citetà, alla presell­
za del dotto De Biase in 
rappresentanza del Diret­
tore generale De ·Pirro at­
tualmente in Corea. - Pa­
squa di Resurrezione: ri­
sorge fra l'altro il proget_ 
to dena Legge sul Teatro, 
ad iniziativa del gruppo 
parlamentare teatrale, e 
del segretario del Sinda­
cato Artisti Drammallci, 
rag. Guido Gittardi. Alla 
proposta di rinvio. presen­
tata dall'on, Camillo, l'ono­
revole Camillo Orlando di­
venta Furioso, - La Errepi 
presenta per la .prima vol_ 
ta nel globo « The Truman 
and Ike Ballet u nel suo 
programma di danze 0110 
ldrogeno. - Nel giorno di 
Santa Caterina, un uffido 
espiatorio viene cele.bralo 
dinanzi alla storÌca Basi­
lica a Siena in memoria 
delle rappresentazioni del­
lo scorso anno, - Da Nt·w 
York fa ritorno Arturo 
l'oscanini in elicottero, fe­
licemente amarrando nelle 
acque dell'ex ,Naviglio di 
Milano. _ A Roma cessa 
le }2ubblicazioni il nuovo 
setttmanale Inyressi di. fa­

, vort, 
MAGGIO, - Celebra­

zione della, Fcsta .del La­
voro: anche Walter Chia­
ri, oberato di lavoro e di 
grandezza (le proporzioni 
della sua grandezza co­
minciano a dare nell'oc­
chio), si concede una gior­
nata di riposo: _ Il giorno 
quattro, Santa Monica, 
Marchesi e 'Metz accendo­
no un cero·a Santa Mo­
nique Thibaut, per la sua 
partecipazione alla rivista 
I Fanatici. - Andreina Pu_ 
gnani noleggia un transa~ 
tlantico ed un treno e­
spresso internazionale" allo 
scopo di cercare per mare 

e per terra una commedia 
tipo Chéri da studiare pcr 
la prossima stagione au­
tunnale. - Nel giorno del~ 
l'ascensione, anchc il defi­
cit dei primi spettacoli fll­
l'aperto di quest'anno. a­
scende a cifre vertiginose:. 
cominciano i primi attac~ 
chi di Nervi alla direzione 
generale del Teatro_ _ A 
Cinecittà si dà il primo 
giro di manoveUa al nuo­
vo film Bellezze sui mar­
ciapiedi in concomitanza 
col Giro d'Italia e con la 
partecipazione delle prin­
cipali interpreti questa 
volta realmente n prese 
dalla strada JI, _ A Milano 
ha inizio l'Estate della 
Prosa, organizzata da An­
gelo Silvestri: nel cartel­
lone figurano recite straor­
dinarie di Ermete Novelli, 
Tommaso Salvinl, Cesare 
Rossi, Adelaide Ristori, 
Virginia Reiter ed Edoar­
do Ferl'uvi11a. - Nel giorno 
di Pentecoste, ossia Pasqua 
delle Rose, fioriscono le 
prime rose del nuovo l'e­
pel'torio di commedie ita­
liane: sboccia per la pri­
ma auella di Cesure Giulio 
Viola Salviamo lo spetlrt­
tore. 

GIUGNO, - Infittisce 
la pioggia degli spettacoli 
all'aperto: Guido Salvini 
Inizia il giro d'Italia in 
K Shakcspeare - car". con 
wagon-restaurant girevole, 
su costumi di COJlc-lIacci, 
scenari di Forchcltoni, mu_ 
siche e suonale finali. -
Sant'Anlonio: l'ex.-sindaco 
di Milano, Antonio Greppi, 
celebra il suo. primo an­
nuale di libero oittadlno 
indirizzando ai ciltad ini un 
manifesto in tre aUi, un 
prologo, un epilogo ed un 
discorso di Giovanni Cen­
zato. - I cancelli .della Vil_ 
la di Remigio Paone a 
Formia si spalancano per 
accoglicre le prime centi­
naia di ospiti-El'repi, ossia 
autori, mus\.cisti, artisti, 
registi, sarti, scena grafi, 
attrezzisti, macchinisti. 
elettricisti e guidini sncer~ 
doli degli spettacoli Erre-. 
pi 19!)3-54: la cerimonia 
viene trasmessa per tçle­
visione. ~ A Cinecittà nel 
giorno di San Luigi, viene 
girato un cortometraggio 
storico sulle pasticche di 
Re· Sole, protagonista 
Amedeo Nazzal'l. - 11 Pic­
colo Teatro di Milano vie­
ne invitato a Londra Rer 
recitare Elisabetta d In­
ghilterra a Buckingham 
Palace il giorno della in­
coronaijlone della Elisabetp 
ta attuale: la principessa 
Margareth prende parte 
aUo spettacolo' eseguendo 
uno shimmy dell'epoca, eli­
sabettiana in coppia con 

PAolo Grassi. - Il giorno 
30 si chiude il mese, in­
vece a Roma 11 Teatrino 
dell'Ateneo continua e co­
sÌ. la carriera cinematogra­
fica di Tino Scotti, 

LUGLIO, ,Brillante 
inizio della stagione bal­
neare: rilevante il quan~ 
tilativo dei <I bagni" pre­
visti per l'ErarIo in segui_ 
to alle manifestazioni tea­
trali estive in programma. 
~ Nel ,giorno di San Ca­
millo viene i1lllalznto agli 
onori degli altari 11 Beata 
Don Camillo da Gual'cschi, 
protettore della cinemato­
grafia italiana. _ La spct­
tacoli Erl'cp-ì presenta pcr 
la prima volta nel Creato 
n The Ningara's Coscarle)J 
nella loro taltrnée J;lcqua­
tica internazionale. - A 
San \Nicandro Gargani-co si 
inaugura il Piccolo 'reatl'Q 
della città, alla prC.'lcnza 
del dott. De Biase, jn. rap­
presentanza del Direttore 
gene.rale De PIl'l'o, attual~ 
mente in In.donesia, _ Du­
rante la stagione della 
Estate della Pl'osa a Mi­
lano, ritorna alle scene per 
straordinarie rappresenta­
zioni Giacinta Pezz.Rlla 
nella sua creazIone Teresa 
Retquin. - Fervono i pre­
parativi per la Mostra del 
Cinema a Venezia: i pro­
duttori italiani complOJ\O 
affannose rIcerche neIIII 
raccolta di immondizie e 
detriti, ,per una accurata 
selezione dì materie dR 
concime da inviar c alla 
manifestazione, - A Capri 
è di moda il nuovissimo 
ballo, il w·grattarcllo", idea_ 
to da Anna M'agnani e Ru­
dy Crespi, che dà l'idea 
delle pulci non proprin~ 
mente nell'orecchio, - Nel 
Colosseo viene rIpetuto lo 
spettacolo dello scorso an_ 
no: si giudica che lo sto~ 
rico monumento iniziato 
da Vespasiano, non potreb­
be avere destinazione :più 
adatta. - tIl giorno 29 lu­
glio, i monarchiei celebra­
no un ufficio funebre in 
memoria di Umberto D, 

AGOSTO. Tutto Il 
mondo parte-cipa . aU'svve-

nimento dc} mese, la Mo_ 
stra del Cinema n Vene­
zia: la città si difende, il 
mcgHo che può, dai germi 
(lei .soliti detrattori ,della 
mnnifestazione, Piazta 
San Marca riasfiunH!: il 
consuelo aspetto le.'H~Y;:l­
liet'o in costume e s~nl.i:li 
i caffè di piaz?a rigufgi~ 
tana di toBa c di perso­
naggi celebri d~l teatro, 
del Cjnemn, della Arti: !ra 
i personaggi tcntraH l'i~ 
scuote vivo s-uçccsso 11 
• Marches~ eli RilJauatta '" 
della Locandiera, recente­
mente impersorlaLIJ da 
Paolo Stoppa. - Notatu la 
abituale assem~a delle dive 
internazionali, annunziate 
ma non pel'venute: la sola 
diva internazionah.> presen­
te è Memo Benassi - AI 
Lido. 11 Palazzo .del Cin~­
ma ha Allargato ancora di 
più il suo lngr.e<sso princi_ 
pale, per lacl1ltare l'ac;~ 
cesso a Mario MHttòli c il 
Domenico Forgcs·Davan-
21lti, _ In occasione del 
Festival. inizia le sue pub­
blicazioni 11 nuovo.> setti­
manale Post~ (lo Sbllfo, col 
proposito, eccetera. - Ad 
una: seruta danzante al Ca­
sinò del Lido, ammiratisRi­
me la Lollobrigida, la Fer_ 
reL'O, la Bosè in clamorosi 
«senza pezzi ". ~ All'Ex­
celsior tutto il primo pia­
no, occupato da Remigio 
Paone, dovrebbe essere rc~ 
~uisito pe!' l'arrivo del-
1 Aga Khan, ma Paone Sl 
oppone a aggiunge ~ Al 
massimo, se questo slgno­
l'e, di nolte non fa troppo 
rumore, dategli un paio di 
stanze sul mio piano ". ~ 
Cessa. le pubblicazjoni il 
settimanale Po.~ti a sbafo. 
~ Il mese finisce, inve(~e 
la ch'usm'a del Goldoni 
continua. 
SET~rEMBRE. - La tra­

dizionnle Festa di Pi(!c1t­
grotta Il Napoli, viene ce~ 
lebrata quest'anno con In 
emissione di urI fl'anco­
bollo speciale commemora. 
tivo, ripn'duccnte l'cftigi~ 
del noslrC' Eduardo ~nter­
nazionale dopo il successo 
di T11 l' Fi'mtmy a Londn 

e di Fi/IPnicwuu H Musca. 
.. L'otto settembre 51 firma 
l'armistizio fra Si 1 v i o 
D'Amico e Anton Giulio 
Brllgaglia, m~ come: al so­
lito, la guerra continua, -
11 giorno 15, Festa dell'Ad­
dolorata, Paola Barbara fa 
celebrare una messa In ri~ 
corda dei dolori sofferti 
in questi giorni duc anni 
orsono, in occasione 'lei 
ol'lmi contatti artistici con 
Memo' Benassi. - Inizia la 
sua attlvità il It TI'latrn dei 
Poveri cicchi Il, costil1.dto 
da tre attori di larghe ve­
dute. che recitano, canta­
no, danzano, sputano lingue 
di iuoco, c mettono la te~ 
sta in gola ai leoni. - Gli­
glielmo Giannini fa rap­
presentare da Rug:;e,i la 
sua prima novità del 53-54 
Ritorno d~t Papa, in occa­
sione del ritorno del t:~m~ 
mendator Bernardo Pripa 
da Parigi. _ A Cinecittà 
si inizia la lavorazione di 
QUC.'lti tem.pi .di Blasetti, 
una suite di episodi e no­
velle CC]Cbl'i del tempo no .. 
;stro fra cm una di Dino 
Buzzati, .con soluzione a 
premio fra gli spettatori. 
11 2.0 settembl'e, anniver­
sario della prima rt\IPllre­
sentazione di Siamo ~utti 
miIaned di Fraccaroli R 
Milano, ,giunta m'mai ;,Ila 
se1centoventicinque,.,iul',I'C .. 
plica consecuUvn, ('n .• l'_ 
tedi, giovcdl e .donH'tl ,; {';l 
tre r8ppresentn~iQIli) vil:ue 
assegnato· a 'Nino Besoni 
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U.ù:spresslone di Piero Monfol't, un nostro giovane altore, che ha debuttato nel film di Cortese «Art. 519 Cod1~e Penale». Egli è attu?lmente in trattativa per la sua attivltà futura', 
n Monfort presto partirà per Torino. dDve partedperà alla bvorazlone de « Il Cavaliere di Maison Rouge », dirt.ffo da Vittono Cottafavi. Piero Monforf è un aUore della Vega F.dm 

il ,Premio Nobcl per la 
Replica,ura. 

OTTOBRE. - II titolo 
di Mjss Mondo viene con­
Ìeri to a Luciano Tlljoli. 
cosi per motivi estetici che 
per motivi ed inflessioni 
vocali: la cerimonia viene 
trasmessa per televisione, 
sugli npl}arecchi di nuo\'o 

'Iormuto capaci dì -conte­
nere l'imma·gine in discI'e­
te dlmenslOnl, _ A Miner_ 
vino Murge (Pu~lie), inizia 
la sua attività Il Piccolo 
Teatro di .queJ1a città, aUa 
presenza del dott.-De Bia­
se, anche ln rappresentan_ 
za. del direttore genel'ale 
De Plrro,. attualmente nel_ 
la Luna. - 11 giorno otto 
del mese, Santa Brigida. 
la signorJna Lollobrlgtda 

. viene festeggiata 'per mc­
tà: la ~~agrande maggio­
l'Bnza del feste-gglamenti è. 
rivolta alla metà superiore. 
_ La Spettacoli ErrcoÌ lan­
cia la prima rivista della 
nuova :stagione. Gran Paò­
nia di Garinel e Giovan­
nini, supervlslone prlvata 
d!" Guidino Sacerdoti, 11 
f;bluebell~ex-roachinall del_ 
la Errepl. - Inizio delle 
nuove formazioni di pro­
sa: Eva. MagnJ .presenta 
Renzo Ricci nella. più rc­
cente produzione amerIca_ 
na Prima cola2:ione, se~ui~· 
to del Letto mat-rlmo'ntale, 
- NeUa. riserva deUa Pre­
sldenza del Consiglio, a­
pertura della caccia alle 
sovven:dc}Jl tea,b:ali. per n 

nuovo anno' comico: è ac­
colta fra le prime una ri­
chiesta di Angelo Silvestri 
per una tournée di Sarah 
Bernhardt, - A Cinecittà 
si dà il ,primo. giro di ma­
novella al nuovo film di 
Rascel l t fazzolf;!tto con la 
partecipazIone di Andreina 
Paul e dell'ufficiale giudi_ 
l,derio. _ ilI giorno 31 ter~ 
mina il mese: le rentrées 
di Marta Abba invece con­
tinuano, 

NOVEMBRK. - Il gior­
no 2, Commemorazione 
del Defunti. vìene resusci~ 
tala l'Accademia d'ItaUa: 
produce eccelente impres­
sione in tutti gli ambienti 
del Cinema e del Teatro, 
la nomina ad Academico 
di Vittorio De Sica, su 
50g.getto di Za.vattini, _ Il 
~iorno 4, cel~9razlone del­
la Vittoria, viene celebra~ 
ta anche quella riportata 
dagli. svaUglatorl della vn~ 
la Paone a Formia, assolti 
-c.on formula piena pel' 
provocazione grave, -. Il 
giorno 19, Santa Elisabetta, 
una lapide viene .apposta 
sulla ::Cacciata del Piccolo 
Teatro a Milano, con di­
s-corso in inglese di Paolo 
Grassi, in ricordo marmo­
reo di Elisabetta d'Inghil~ 
terra che ha dimorato un 
anno la .su queste scene e 
sotto le vesti di Ll11a Bri~ 
gnone, _ A Montecitorl0 
sta ·per vararsi la Legge 

sul Teatro: i nuovi depu­
tati al Parlamento, fra cui 
siede finalmente Anna 
Magnani nel settore di 
estrema sinistra, accolgono 
la proposta della onorevo­
le Angelina per una so­
spensi val in attesa' che i 
commed Rgrafi italiani, in 
luogo <h tenere discorsi 
scrivano commedie. - Esce 
a Roma n primo numel'o 
di Vietato fumare, setti­
manale di cinema-teatro­
radio-varietà, col program­
ma eccetera, ~ A Cinecittà

i l'avv. Monaco prescnzia a 
primo giro di manovella 
del nuovo film italo~fran­
cese Il bfqndo fra le mie 
'Taccia, soggetto di Jean 
Cocteau, protagonista Jean 
Marais, _ La Spettacoll El'_ 
repi ,presenta la seconda 
produzione della stagione, 
la rivjsta di Marchesi e 
Metz: 1 Famelici, - Il set.., 
timanale Vietato fumate si 
spegne, 

DICEMBRE, -- lfnizio 
'trionfale dell'ultimo mese 
deU'anno e della nuova 
• rivista ,gi·gante" al Sisti_ 
na di Roma con la par:. 
tepazione di 36 kilometri 
di velluto 36, 190 lampade 
Iluorescentl 190, 14 SIpari 
in 'Pelle d'uovo 14, 7 sve­
nimenti di GaldierI 7, -
La sera di Sant'Ambrogio 
si apre puntualmente la 
Scala con· l'Aida in un 
nuovo allestimento, princl-

pali intetprell 11 Generale 
Neguib (Radames), Re Fa­
ruk. (Amonasl'o) MonsigllOr 
Cippico (Gran Sacerdote) 
Hailé .5alossié (Re Impe­
ratore), ~ Insieme con Ra~ 
dameli, ritorna vincitore 
dalla Luna, il Direttore ge­
nerale Nicola De Pirro: in 
t,empo per presenziare alla 
inaugurazione del Piccolo 
Teatro della città di 
Chianti, con la tra$'edia dI 
Schiller I Ffeschl, nella 
nuova riduzione di Salva_ 
tore Quasimodo I Fiaschi. 
- A Cinecittà, nel ,-iorno 
di San Tommaso l avvo­
cato Monaco vuoie tocca­
re con mano i progressi 
della >Cinematografia italiEl.~ 
na, con un sopraluogo sul .. 
la produzione di Silvana 
Pampanini, Gina Lollobri­
gida Lucia Bosè', Anna 

..Maria Ferrera, Elena Var .. 
zi e ROlls'ana Martini. ~ 
Francesco Prandi riapre a 
Milano 11 suo Teatrangolo, 
con le più note produzioni 
proibite al minori di anni 
sette e mesi sei con l'in­
terdizione dai ·pubblici uf­
fici. In occasione de,I Na~ 
tale, • Film d'oOgl ~ pub­
blica un numero specIale 
in rilievo, con Linda Dar­
nen in coperUna e Silvans 
Mangano In visione priva .. 
ta. ~ TermIna l'anno: Dia_ 
na Torrieri invece con­
tinua, 

L'lnnomlnalo 

CRONACHE IN RIMA 

CARLINI SU 
CARLINI GiÙ 

Insomma, dica.. un po', Paolo Carlini·, 
Lei che l'altr'arino ha fa·t,to molota prat'ica 
unl·to in Compagmia con la .Grama-tica, 
-su e gilt 'per llteatri citotadhd, 

non Le sembra un tantino esagcra,to, 
-co.n tale crisi. a queSIti chla·r di luna, 
aver la sfacoia.tlssima Iortuna 
di Care sette film 1ut-ti d'un fiale? 

DifaJl.ti ha interprctato Masanlcllo 
e già s'!',ppresta a fare, in tutta frotta, 
Uil • bulle" di Trastevcl'e io .. paglietta Il, 
-che sI fa avanti· a forza di coltello. 

Ma non basta: COIltemporaueamenote 
a Venezia, fra un ponte e \111 vaporetto, 
ha (a-t'to imprigionare 11 If Fornaretto Il 
i.n un dramma crudele c travolgente. 

Ha fatto film romantici ed ancora 
c'è stata. nel suo vasto ropel1toflo 
una scrittura a fia.nco <lI Gre~ri~ 
dove fa, il rparrucchlere per signora, 

Si traot,terà. di Vacanze romane 
c di un bel. figari>" tanto fa·talc; 
che Fernandel ci resterà un po' male 
e farà le", 'Vacanze frascata-ne. 

Con molt.o set1toimento, a nostro avviso, 
ha fatto Na.poli, Etemd Cat1%one 
e fra -l'al-tra ha già avuto l'E!pja~iorl8 
d'ognI colpa, oM.~ende il paradise. 

Come vede, perciò, caro CarUni, 
sarà mo1to poetica la,,, prosa, 
ma il.cinema, che vuole è un'altra cosa I 
si guadagnaillo un muccltio di quaHr1ni. 

Bari. Ross. 
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IL DECALOGO DEL CENSORE 
l film proibiti Ogni nazione ha la sua morale cinematografica 

Esistono nel cinema, -come 
nella vita, i figli le-gittJmi e 
i figli bastardi, le opere che 
passeggiano liberamente sugli 
schermi, di dominIo pubbli­
co, di ;proprietà universale e 
lo ,pellicole proibite, nate­
morte, sotratte agH occhi dei 
più, 

Un tremendo ostacolo, la 
censura. si 'Para al film subi_ 
to tiopo la lavorazione. Il ca­
polavoro e lo scarto, la pro­
duzione media e quella spic­
cip}a, senza alcuna distinzio­
ne, devono superare il dim­
cile esame prima di uscire 
alla luce _ del sole. E qualcu­
no cade. E' ,per questo -:!he In 
Italia, <love fare Wl film è co­
me partire rper un'avventura 
il$nota e dove il costo è altis­
SImo, si sottopone alla cen­
sura non soltanto il soggetto 
ma ridea stessa del fiJm! 

Ma la censura non è un ma­
le italiano. Questa arcigna zi­

. tella, più illibata di cento 
donzelle messe insieme, pro­
spera rigogliosa in tutte le na­
zioni del mondo, meno una: 
l'Olanda, Nella terra dei tu­
lipani non esiste alcun divie­
to .agli spettacoli, lassù la 
gente vuole divertirsi in san­
ta rpace. Altrove la censura 
lnfierlsce -con svariate impo­
shioni cd è, 'a seconda delle 
latitudini, morale o politica 
rIgida o bonaria, feroce o ac­
comodante, uno strano mo­
lasso che impedisce a New 
York ciò cIle approva aRo· 
ma: Amore di RosselHnl, O 
vieta li Roma ciò che consen_ 
te a Parigi: La· ronde di Max 
Oohuls. 

-Essa stronca le VISIoni 
tr0fPO crude, taglia i parti co-
1ar più efferati, abolisce le 
azioni più raccapriccianti, gli 
strazi, i massacri, i tormenti 
piu orribili. E fin: qui .potreb­
be andar bene. Ma essa odia 

di ROBERTO MAZZUCCO 

anche, e ,per questo l'abbia­
mo detta zitella, la bellezza 
del -cor:po, s'irrita per le nu­
dità da museo, non tollera le 
donne discinte e vorrebbe 
ammantare con panno -pesan­
te le gambe, le brai:cia, il col_ 
lo ed ogni altra deliziosa pe­
riferia fenuninile sempre in 
procinto di scoprirsi. 

In Italia, dove non si vuoI 
rimanere indiet~o a nessuno, 
la censura è integrale, morale 
e :politica .. tutelatrlce e guar­
diana della pace spll'ituale 
delle famiglie e dell'ordina­
mento sociale. Cerle nazioni 
sono segnate come pecore 
nere. La .genuinità degli sve­
desi che mostrano spesso 
donne spoglie di vesti come 
i ghiacci del polo che non 
hanno vegetazione, o il -cupo 
realismo dei francesi vanno a 
cozzare invariabilmente con­
tro le lame censorie. Più 
tranquilli gli americani che 
partono da casa propria con 
un codice fornitissimo di im_ 
posizioni. Isterismi della zi­
tella! Negli Stati Uniti si sop­
prime la scena del bambino 
di Ladri di biciclette che fa 
la pipi vicino al muro con la 
grazia di un cagnolino e si 
vieta a due coniugi di giace­
re insieme sotto le ,coperte eli 
ca·sto letto matrimoniale; a 
Londra si dà l'ostracismo al­
l'innocente Don Camma pel'­
chè parla con la divinità; in 
Germania si tollera la visio­
ne di donne nude (rIcordate 
l'odalisca del Barone di Mun­
chausen?); in 'Russin ... Bé, la­
sciamo andare. 

Ma noi non stiamo più al­
legri. Lunga la Ust.s dei film 
proibiti .in Italia. Merit.a di 
aprirla All'ovest ntente di 

LA RADIO 

nuovo che ha -collezionato due 
no: uno dalla dittatura e uno 
dalla democrazia. Il film di 
Milestone riesce evidente­
mente antipatico a molti. In 
realtà si tratta di un'ottima 
pellicola .su un gruP'PO di gio­
vani volontari dell'altra guer­
ra. L'opera ha più di venti 
anni ma non dispera di otte­
nere il visto, un .giorno o l~al_ 
tra. Tanto .più che è stata già 
doppiaLa. Potrebbe anche 
riuscirei, dato che è la cen­
sura morale la ipiù <l.L,ficile a 
mutar .parere. 

La censura politica cambia 
più spesso criterio, Subito 
dOl)o la guerra, .abbiamo po­
tuto vedere i 'proibUisslmi 
SeaTfaee, Ultimo miliardario, 
Ninotchka. Lasciate invece 
ogni speranza per il ,già ci­
tato La Ronde che è troppo 
intessuto di un sottile, raffi­
nato senso erotico, Allo stes­
~o m<ldo, dimenticate gli sve­
desi Giova·notto, godi la tua 
. :ovinezza, che piacque mal­
ia a Venezia nel 1939, e EHa 
c::tnzò una sola estate che ha 
wscitato scalpore quest'anno 
a Cannes. costringendo alla 
fl,ga verso la comprensiva 
patria la bella UIla Ja­
collsson, rlpresa nei film ve­
stita come Eva. 

!I1 Dies Irae, danese, di 
Dreyel', aspetta da quattro 
anni. La ragione ufficiale è la 
mancanza di accordi in ma­
t.eria di scambi dnem3togrD.­
fici fra il .paese produttore e 
l'Italia. Da ciò dobbiamo de­
durre che a Copenaghen non 
cono<>cono la ·Mago·ani e san­
no di Dc Sica attraverso la 
lethira dei giornali! Peccato, 
perché il Dies Irac è un buon 
film le cui scene hanno a vol-

I 

ftBBIRffiO RSCOLTRTO ••• 
Il melodramma ha i suoi appassionati 

Se avessimo la possibilità 
di .poter pen.etrare nelle va­
rie case ltalIane, assistel'emw 
mo, senza dubbio, ad un cu~ 
riosissimo spettacolo deno~ 
tanl-rJJ.a passionCijper la ~nusdca 
m(lodrammatica. 

Vedremmo cos1 attorno agli 
ap-parecchi, collocati in am~ 
blenti più o meno accoglien­
ti, intel'e famiglie intente ad 
ascoltare le opere trasmesse 
e ritrasmesse ,dana Radio. 

Sicuro, perchè sono inco­
minciate le ,grandi stagioni li­
riche ane quali si aggiunge 
quella che ogni anno viene 
preparata negli auditori ra­
diafonici. 

Qua.nH ma Cl,uantl fl!'l::::olta· 
tori e ·ascoltatnci sognano di 
poter assistere ad uno spetta­
colo scaligero o ad uno di 
qualche altro grande teatro 
italiano! . 

Forse 11 sogno potrà divenw 
tare realtà ma nen'attesa non 
l'inunciano ·ad a.ppagare il lo­
ro desiderio di musica me­
lodrammatica accontentando· 
si .del semplice ascolto. 

Quest'anno la Scala ha ria­
perto i battenti con· la pre­
sellt~zione del Macheth di 
Verdi, diretto da Vietor De. 
Sabata. 

Al grande avvenimento, dI 
portata internazionale, oltre 
aU'intervento del solito pub­
blico mondano non è manca­
to <;I.ue110 - forse più si-gnl­
fioo.tIvo sebbene simbolico 
dei radloascoltatori. 

Am:ora una volta c'è stata 
offerta l'occasione di gustare 
la musica verdlana in una 
particolare atmosfera di am­
biente e di poter constatare 
come sia opportuno e neces­
sario inaugurare 11 . nostro 
maE"slmo tempio lirico con 
un'opel'n ,del Maestro. del 
Maestri, come il piò alto fa~ 
l'O elel melodramma· italiano 
nel mondo, 

di ALBEIITO M. INGLESE 

Dovremmo ora ~ddentrar­
ci in una esegesi ·particolare 
di .questo Macheth verdianu 
per 'far sfoggio di erudizione 
musicale, ma non essendo 
questa la sede adatta ci li­
mitiamo a manifestal'e la :pie_ 
na soddisfazione .per aver as­
sistito - attraverso l'occhio 
magico radiofonico - ad uno 
spettacolo eseguita con in­
comparabile buon gusto e con 
rara perfezione artistica. 

Questo è il nostro giudizio 
per quanto riguarda l'avve­
nimento lirico esterno tra­
Smesso domenica sera. Ci 
ccrre l'obbligo, però, di ac­
cennare all'avvenimento liri~ 
co interno, cioè alla trasmis­
sione dagh auditori del Boris 
Gudunov di Mussorgsky che 
da prima della ·guerra, -per 
varie ragioni, !!lon era pIÙ 
comparso nella produzione 
diretta della ra.dio. 

L'opera del ·grande -compo­
sitore russo .può ritenersi 
quasi ,popolare da noI dato 
che è stata .riportata sul pal­
coscenico del (C Teatro delw 
l'Opera Il. 

Comunque l'edizione odier~ 
na è apparsa assai interes­
sante non ·soltanto perchè, ri­
prodotta· in forma sintetica e. 
stringata, ha fatto risaltare le 
ascose .bellezze della musica 
mussorgskiana ma anche per­
chè, affidata aUa valentia di 
un cantante ·come Boris Chr]. 
stoft' e di un idirettor~ come 
Al'tur Rodzinski _. entram~ 
bi esponentl della muslcali~ 
tà popolare russa -;-. è stata 
resa. ef.ficacemente la tra.gc­
dia di un uomo daVAnti al 
sentlmento dei propri sud­
diti. 

Insomma la stagIone musi­
cale ha avuto unhuon inizio 
e speriamo avrà un'otUma 

{'ontlnuazione ed un lieto 
fine 

E ·con tali intend!ml'nti !lb­
biamo seguitato a scorrere l 
programmi. Non è mancato 
il valido a)'porto radiofonico 
alla ~ SettImana del libro Il. 
Per Il Programma Nazionale 
uno speciale radiomontaggio 
sulla storia rdel libro dal ti­
tolo tt Libro, memoria de'­
l'uomo" è valso a rievocare 
scrittori ed ambienti. Oltre a 
ciò per la rubrica a concorso 
« Vent'anni" sono stati asse_ 
gnati -buoni ·di acquisto libri 
per L.'· 25.000, mentre nella 
trasmissione de «.L'approdo ~ 
è stata inserita una ·conver­
sazione conclusiva di Goffre~ 
do Bellonci, il critico illu­
stre, autorevole recensore di 
tanti e tanti libri. 

Da parte del~Secondo Pl'O­
p;ramma invece è stata of­
(el·ta per tutta la durata del­
la K Settimana ". una nuova 
rubrica ·giornaiiera dal carez_ 
zevole titolo 'I Il libro, que­
sto nostro amico" nella qua_ 
le i più noti scrittori itaUanJ 
hanno espresso parole la"uda­
Uve per questo deUzioso e 
silenzlOso amico (ricordate: 
in angello cum libello!) che 
pure ha una voèe -che Selr­
passa i secoli. 

Questa voce che, per l'oc~ 
caSlOne, la radio ha volulo 
intensl:tlcare, affinché· arre­
casse la sua influenza sulla 
vita culturale italiana, con 
una edizione speciale della 
sua viù ,gioconda e diverhm­
te rubrica K Botta e l·lS-PO_ 
sta ~ opportunamente trasfor­
mata in II·Botta e rispo<Jta in 
libreria» nella quale, rll'bi­
tra il simpatico Silvio Gigli, 
si sono incontrati 'Pubblico e 
scrittori in nobile tenzonc a 
base di domandine con cuI 
i lettori hanno potuto chie­
del'e ai loro autoti ragionCl di 
tanti lnterrogaUvl che la pa-

te l'atmosfera di un quadro 
di Rembrand t. 

·L'elenco si sta facendo lun_ 
go. A sinlstr.a, si la ·per dire, 
rimane il· gruppo dei sovie­
tici, ma il cinema moscovita, 
in V'lfrttà, non fa proprio nul_ 
la per sedurre la nostra au­
stera zitella. Los olvidados e 
Terra senza pane di Bunuel, 
Lu{siana Story di Flahertìi e 
Roma città liòera di Pag ie­
ro, sono i -capitoli più recen­
ti di questa antologia del 
proibito. Accanto a loro II 
Diavolo in corpo, tolto, dal­
la circolazione dopo pochi 
giorni (un altro romanzo di 
Remarque che non ha avuto 
fortuna sullo schenna) e 
Greed di Erlc von Strohelm, 
girato nel 1925 e cen9Uratissi­
ma anche in Amerka, dopo 
che era costato un milione di 
dollari! E' per questo forse 
che il regista germanico sten. 
ta tanto oggi a trovare pro­
duttori che lo finanzino. 

!ln altri casi la censura è 
magnanima e si accontenta 
di tagliare le parti... incrimi_ 
nabili, 1acendo gIrare il re­
sto del .film. Tali invalidi 
possono riuscire gloriosi ma 
non 'possono piacere. A volte 
sono del tutto incomprensibi­
li, dopo la rasa tura di un si­
mIle barbiere, come Les en.­
fanta du Paradis. a volte so­
no reduci di una vittoriosa 
·batta,glia, come Manon, che a 
un primo esame non otten­
ne 11 visto. 

Poi ·c'è il sotterfugio del 
Vietato ai minori di sedici 
anni. Si ·spera cosi di am­
mansire la zitella, ma spesso 
tale etichetta è una trovata 
pubblicitaria piuttosto che 
vera precauzione. 

Rober'o Mazzucco 

. glna scritta aveva lasciato in 
sospeso. 

Ma non ·basta. Perfino il 
Terzo Programma ha invita­
to Mario Pozzi, l'infaticabile 
animatore di questa singola­
re K Settimana" a parlarci 
della «Fisionomia della Edl_ 
tòria italiana H mettendo in 
giusta luce gli sforzi compiu_ 
ti .dalle varie case editrici per 
poter fornire libri ottimi ad 
un prezzo adeguaLo. 

Proprio a complemento del­
le manifestazioni per la cam_ 
pagna del libro, neanchù H 
farlo apposta, è stata curata 
!a prima trasmissione, ad o­
pera di GIan Domenico Giu­
gol, di alcune fra le più no­
te e più caratteristiche tavo­
le <'lei Fratelli Grimm che 
han 'formato la delizia,glova_ 
nile di varie .generazloni dJ 
ogni parte del mondo. 

1\ Attorno al focolare con i 
fratelli Grimm" è stata inti_ 
tolata la trasmissione ed in­
fatti attorn·o ad esso ci è sem_ 
brato rivivere . ascoltan.do -le 
tre fiabe: Gianni Testawfina; 
Storia di uno che se ne andò 
in cerca della pawra; 1 tre 
fortunati; attraverso un ap­
prolJriato adattRml'nto fattone 
dalla Compagnia di Prosa.· di 
Firenze dlrelta da Corra-do 
Pavolini. 

Sono candide storie "accol­
te presso il ponol0. lerH~endl~ 
rIprese neBe strade -di c1W\ 
o nelle casupole di camna­
gna e trascritte dai due fra­
telll di Han'!lw, Jacob e 
Wilhem Grimm. per dare 
utili preziosi insegnamenU 
soprattutto al popolo tede~co 
e. per fargli conoscere la no­
biltà e la santità delle 1<"1'0 
trndizioni. 

HaI V .. :dlone e Antonella Lualdi in «Perdonaod ». Altri in~ 
terpreti: Tamera Lea, Dante Maggio e Aldo Bufi Landi. 

Pntrlzia Rcmiddi e Augusto Pennella sono due piccoli :in~ 
terpreti d~l fllm «Perdonami », dirdto da Ma~lo Costa. 

Patrizia Remiddi e Augusto Penne:Ua .nel filin «( Perdona.ml»t 
.interpretato da R~f Vf!:Uone;, ADton~ Lualdl -e T. Lees. 

Qualità, del resto, che al- . 
lora come oggi,. a disttlnza di 
qualche secolo,) bel1 si addi­
con(J a -Qualsiasi popolo e che 
che perciò è stato bene ram­
memorare e ,far :presente a 
chi le ignorasse. E qui ca­
drebbe a modo d'esempio II 
famoso ,detto del Giusti spe~ i 
cle a chiusura della ~ Setti­
mana dal Libro." jniziativa 
quanto mai salutare. che sa­
rebbe utile e giovevole rlpC'''· 
tare ,più volte aU'anno. . Ancora Augusto Penndla e Patrizl4 Rt'"J:riiddi,« Perdonl:lDlÌ )} 

è stato prodotto ""na :RoyalF~m.RI""òli (D15tr., Dea,) Alberlo M. Ingl ••• 
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B' in ('(H'50 la preS~tH0.zkrne 111 talìa (d nuovo j'm {i cnn ... ,., " ... '" ... J I Il I J D "lo,. "·"('Y, ,( r,"'l',o ,1,,11,·, v".("",', Il, (1"1 'Iuat" llrescntinlllo qHI alcune scene. À sinistm I Mkhèlc 
Cfd.ad .. A d~st.ra! i\oJkJtd,e MOl'gan e leali Gabifl, Si t:mttH d,i ltn.a vìcell<ta paEsiotltJ!c-, affidata alJ'intcl'Ilf(azinnc dì tre fll'Mdi attori l 1a Mm'{f 11, Gabhl 

MOr{l,-lfi Il: Walt\!r' 
e WaJtc:r Ghiad, 

:8\ <j[U';-.B-t.a, t, l'dm;;1 
~:e-se, L.~ krvnmzione 

itttli!:rpretazionc dt'<unnt<ltka d~ Wnlter allad, In queste dUIt scene U 
Su ,è "volta il Parigi. H;:mno p..'1rtedp4lto al filmt Dods Duranti Co LI;\ (lostro attOL'e è con Mich':;Je Mor;gan, «L'ora della verità)) è una cOJ}1'oouzione it;alo~fri<ln-, 

Dj Leo. La Duranti, ,od film sostiene il ruolo di se stesS<l, doè di una nota attrlic.c. 

j\ s!.jlnstra: Jc:an G.l,bin fU medico) e M:ichèlc"MoIl'Htllli chc, nel 'filmi e mIa nota attdce di teatro, E' ques.ta l'dccasio1lC 'che fiualmcttte :pC1'lllettc aì duc" coniugi di confcsmn-st .vk(,:[l~ 
devololl,eute d<.po Huni di ImHdrnonio, A dcstm: la MOI'H<UI, IPòris DUino/i" c Jcau GHbltll, Mlchèle Moruan uode anche in ltnl1.1' di Ulla Ofaode notorletà e di ttll,l mcl'ifata po,~olal~ltà, 
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A sinistra: Gabin e la MorHan. A destl'a: Ua Dj Lw, Jean Gabin c, di spalie, Michèlc Morgan, li film mma la d.ranlltliltk<l realtà che si scopre uU':impro'Vviso agli ocdt:.i di 1m 
celebre medico t SUa mOHHc, nella cui fedeltà egli fermamente credevil; lo tradi.sce con un giovane pittare. Ella crede di aver finalmente tl'OVHtO il veto amore, nega(olc dal rna.dt'O. 

Dite ·sc<:!le del film. A sinistra I Waltel' Chiari, A destra: Chiud e Michèlt~ MOl'Han.: L,a vicenda si conclude con la dapPildfic~H;I(}lIc dei due sposi. Essi finaln:,entc sl compl'cud\(){Jo 
e si Ju!rdOn<lllo. Il film è impernioto sull'interpretazione di Gabiu, della Moroan e di Chiari. JC<lll Gabin è stnto l'cccntèn:cl1te ili ItaHil per prender parde aJ!1a lav,m:H:1<ione di un Hobn'. 

Altre due scene del film con Michèle Mor',gan c Waltcr Chiari. «L'ora delJa verità» è st.lfciprodotfo daUa CjIles~Fr<HlI.'l) Loudon FUm, Li! distdhuzJOlll': è afiìdatil per 1'1tal.i~l all'Bnic. 
OrgmlÌzz, Gen.; ClrlO Civ'lllel'O. La lavornziolle del fitll1 11" Interessato! 1~1 stampo. VattciSa del puhblJ('(J ,è notevo1c. PCt' la cml()sità' di SHflniarc 1e, 'p·(Js.slhilitril dram~nat'Ìche di! Chlad. 
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[u l'Jc'c:n$ion-~ dethl ptogr-anuu,iuioiOC <Id. film. in ÀnsocolQJ:' IIIn1erno fulu.nc.o );, diretto da Àndrew Marl'olll, la Met.ro--Goldwyn-Mayc.r h(l ornalllzz • .\to un odginale CVtlCOfSO. Una slitta 
trainata da Ima multa. eli autcnHd cani polari e condotta da due uomilnl sta percorrendo il tr'lgitto Milall'O-'UOflln. Nelle varie città del pel'corso la slitta conse/gna 1c copie del film 
,al dncmato"graft che ntanuo in ç-,ar:ldlo.nit. II CIU:.nc(~rso è bandito ,fra i fotografi dilettanti che invieranno aUa Metro le foto del4l singolare. spedizione, dJ)rese neUa 101'0 città. Le foto 
più dusdt'l~ t~d odUin:uU sar:n.flno prltwiOl,tC. À sl.lltstr~ I la slitta alln partenza. À destra: (re scene di «Inferno bianco) con Stewart Grallger. Cyd Otal'isse e Howard Pdric. 

Due SLti!:IJC de ({ l/i:tlgeouu '1llaUziosà-». di:r.etto da RZ. LeollilnL 
!'~con Vun Jobus-on ~ I&1né, AllY50n. Altt'o aftor.'i.': t ,Gin Y()tUl~r 

« La, Croce di Lo.t'ena », diretto da Tar Garne-tt ed interpre. 
tato dlt- Geu.: KeUy e l. P. AtltllOllt. Altro. attOt"(ii c.: Hardwkke 

L. CiI.l'Otl, ,L. Calltom, B. Sfrunvyck e J~ Oottell in «Lu casa 
'dei corvO)) di M'lrJde-. SottOI B. Shu~wlck e J. Cotten (M.O.M.) 
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Tre scene del Techn1color 
'protag~nhstl Gene Tlerney 

«Il grande gaucho », diretto da. Jacques Tourneur. A sinistra (in alto) una séti1a. movlmentataJ (so-uo) una tipica Jnquadratur4 «westun ». A destra ~ i due. 
e Rory Calhoun. Altro Interprete I Hugh Marlowe. La vicenda s.J svolge sullo sfondo ampio e selvaggio delle: pampas (P.rocJu:ÀOOe.1 Fox Film) 

UN FILM AMERICANO 

Tutti coloro che domanda~ 
no al cinema la presentazio­
ne di soggetti suggestivi, tro­
veranno in n grande ga.ucho 
tUl racconto inedito, ricco di 
intreccio e di interesse, una 
miniera inesauribile di 10rtl 
emozioni e di ,generosi senti­
menti, Vi troveranno l'am~ 
piezza di respiro delle vergi­
ni pIaghe argentine: quella 
grandezza solenne e malinco­
nIca che ha il potere di de­
stare nel cuore dell'uomo ,pal~ 
piti primordiali. Appare quin­
di evidente perchè la ~ 20th' 
Ccntury-Fox n abbia deciso 
che sia ·propdo questo· entu~ 
slasmante technlcolor ad 
inaugurare 11 1953. 

Realizzato dal l'eglsta Jac v 

ques Tourner - specialista in 
film di azione - nel quadro 
vastissimo dell'Argentina prI­
mitiva, Il grande gaucho ha 
le. prospettive stermInate !Ciel­
le verdi ,pampas, veri oceani 
di foltissIma erba, l'Impeto 
pa~sionale dei Il gauchos" ri­
belli ad ogni costrizione, il 
ritmo concitato e incalzante 
di un racconto -che non dà 
tregua allo spettatore, ma ne 
incatena l'attenzione traspor­
tandolo ln un'atmosfera den­
sa di agguati, di assalti, di 
sanguinosi duelli, ,di infuocati 
incontri d'emore, a cui fa da 
cornice meravigliosa una na~ 
tura invJ.olata e superba. 

Jacques Tourneur ha ·sen­
za dubbio dato alla cinema­
tografia uno dei più' straordI­
nari films d'avventure e 
d'amore. Con arte consumata., 
egli ha. saputo infondere l'im­
peto della realtà alle masse 
dei gauchos

h
' degli- indioa, e 

dei soldati c e contro· di loro 

tesoro delle libertà per sal­
vaguRrdare le quali non a~ 
vrebbero esitato a far c.:u­
riera dei loro saldissimi petti. 

Come si è detto sopra, 11' 
film 'ha la vastità immensa 
delle pam.pas, teatl'o di viv 
(!ende appassionanti che han~ 
no sempre eccitato la fanta­
sia del romanzieri! hanno 
ispirato mille canzoni, han­
no fatto' .palpitare il 'cuore di 
tante generazioni. Il grande 
{1auc'~o. ,gll'ato interamente in 
Argentina e nei luoghi più 
impervi, dalla regione delle 
dune a quella nevm:a deUe 
'pen.d:ici delle Ande, supera 
di gran lunga il ricordo dei 
più celebrati film d'avven­
tur.a. 

Non soltanto per la pl'esen~ 
za dei due impareggiabili .in~ 
tel'preti: la ·be111ssIma Gene 
Tlf'rncy e .J1 vil!ol'oso_ Rnry 

Calh~un; ma per la storia 
emOZIOnante del loro avver­
sato amore che si conclude 
attraverso istanti· :di potente 
drammacità e impavide sfide 
alla morte. 

Rory Calhoun sa essere 81-
J!altezza del suo dinamico 
ruolo: quello del ~aucho, che 
la violenza altrUI ha spinto 
alla dbe1Uone e alla rappre­
sa.gUa, e che ama con foga 
disperata ,una donna dalla 
bellez.za incantevolef ma di­
viro da luI dalle oifferenze 
di casta e di razza. Rory Ca~ 
lhoun ha la sorprendente 
audacia, la prestanza fisica 
lo sprezzo del per,icalo, proprI 
dei ,più leggendari gauchos, 
E ,possiede, inoltre la più sen_ 
sibile arte scenica. Attore dI 
una eccezionale naturalezza, 
egli è perfetto tanto nclle sl~ 
tUElidonl' tc~e e rll'Ammntiche, 
.- .. ~ ,-

si battono nelrepoca tormen­
tata -ed eroica in cui gli uni 
cer,cavQno di difendere dagli 
attacchi degli altri le prate- f 

rie su.--cui avevano dominato 
da tempo immemorabile, il Un'altra .à:na ,uggestiv. del capolavoro «n grande. gaucho J} 

quanto nelle romantiche sce~ 
ne del suo amore ingenuo l' 

iorte. 
Al suo fianco si pone, CDII 

tutto il fascino della belllt 
persona, ·la hravisslma Gene 
Tierney -che vive fervorosa­
mente la sua arte, splendidu 
tanto se cIrcondata dal. fasto 
e dalla raffinatezza di un 
ambiente -aristocratico, quan­
to se trascinata in mezzo Il 
gente r9zza e ):)1'utale, pronta 
a far vibrare la chitarra e 1\ 
lancÌ"are un coltello, con la 
stessa destrezza. 

Raramente, come dn questo 
spetta colare technicolor, il 
lm~uaggio cinematografico 
ernva ad una tale forza di 
espressione. Ne Il grande 
gaucho non è esagerato af­
fermare che tutto è 'perfet­
to: dai. tagli 11 genial della 
fotografia alla limpidità e na, 
turalezza !Ciel·colore: dalla in­
tensa e romantica atmosfera 
deg1i MUli amorosi alla vio­
lenta rappresentazione dene 
passioni scatenate, del duelli 
al pugnale, delle sfrenate ca­
riche di animali imrazziti 
dal terrorei dall'arte d Rory 
Calhoun e Gene Tierney, elle 
hanno ricreato la vicenda di 
un amore dnfinito, alla strabi­
liante bravura di tutti gli al­
tri interpreti, tra 1 quali e­
mergono 11 noto Hugh Mar­
lowe e 11 tpoderoso Richard 
Boone. 

Jacques Tourneur ha diret_ 
to ,con 8icura mano <1ominanv 
do e controllando la vasta 
materia del racconto. Questo 
suo film, a cui tocca l'onore· 
di aprire la Parata dei gran­
di successi del 1953t coinvol­
gerà gli spettatoI"l italiani 
nello stesso entusiasmo di­
mostrato dal ·pubblico ameri_ 
cano, ,grazie al suo -carattere 
di spettacolo realmente fuori 
del comune. Un'aUra' espressione· di Rmy CalhoUn nel T~ehniçolot «11 

X. Y. grande gaucho », ugla di JacCj_ T""meu. (Fox Film) 
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L'UI_TIMA CREAZIONE DELLA CASA 

OI~ iUAN(JII]<] ST •• ] R 
NELL'AIUSTOCHAZIA DEI PROFUMI FEMMINILI 

"La lCelebre corrunedia dI AI~ 
fredo Tesloni n C4f'd{nale Lam­
beTt!nt verrà prDSSlmamente 
podata sullo schermo dal grup~ 
!lI) TllgnoU.ProtU~De Al1gell.s 
'Che ne ha In questi giorni nc~ 
qulslalo i diritti di riduzione cl~ 
nematografica. La lavora'done del 
film avrà inizio nella prosshna 
primavera. 
, Frl1nca Marzl ~ la pro1ngonJsta 
de 11 medico' condotto, un film 
amblenlalo In un piccolo paese 
d.elltl maremma, la cuI lavora~ 
zione .stll })er essere in questi 
giorni ultimata. GH altri lntet'~ 
preti del film, che è tratto da 
un .soggetto di Roberto Rossel~ 
Hni e Antonio Pietl'angell ed 
à dlrelta da G!ullnno DJllgetti. 

!lO!l jtennetlefe 

In·iifAI, 

(A\ 
sono ,: Marco Vicario, Baro Urzl, 
Edoardo Tonlolo, PIetro TordI. 
Cado Marazzlni e Giovanna 
Ra11l. 11 film è \IDa produzione 

gno di legge stabUfsce anche 
l'esenzione del dazio di Impor­
't azione per le }lellicole ncciul­
state dalla Cineteca Scolastica 

Llbumln. , 
• Stato flnnalo un ntlOVO llccor~ 
do clnematogl'llfico franco-spa~ 
gnob,), in base- al quale. la Fran­
cia esporterà In Spagna ventJ~ 
cinque film Iler un valore glo­
bale di ottanta mlIlonl dI frnn~ 
chi ed importerà dieci film spa­
gnoli per un valore di trenta~ 
cinque rolllanl dI franchI. 
'" La CommiBslone Interni dellli 
Cam-era ha posto al proprio Cl'­
dfne del giorno il disegno di leg. 
ge che stablIlsce l'esenzione fl~ 
scale' per l film didattici da 
presentarsi nelle scuole. Il dlse~ 

....... """".111 .. '''·',,, .. 

Italiana. 
• Una lettera pastorale sul clne~ 
ma, ftnnata dall'Arcivescovo di 
Malllles t! dal cinque Vescovi 
tlel Belgio è stala letta u ex 
cathedrn Il. In essa, le autorità 
relIgiose belgha 1;1 levano C'an­
tro la pl'odu:zlone e In distribu­
zione di film Immorali, c chic. 
dona Ili ciireUol'i lii sale di eU­
mlnara tali film tini loro liro· 
grammI. La pastorale fornisce 
direttive precise al eaUollcl: 
essi non devono andnre al cl~ 
nema senza essere Informati 
(tramite I bDllelllnl PSl'l'occhlaU 
e glt appositi affiSSi) del valore 
lTInl'ole rei film In pl'Ogramma. 
A Il cristiano che assiste R que­
sti spettacoli - dichiara In pa; 
storale _ si espone sempre per~ 
Banalmente a un grave pericolo 
morale, e sl rende colpeVOle di 

, collaborazione al male Il. La let­
tera chiede' Inoltre ai cattolici 
di hnpegnnrsl a non asslstO!re 
più ai film u esclusi ~, afflnchè 
u Il cinema sIa piuttosto lo SPCCM 
chto del bel viso del mondo e 
dene IillC inesaurlbill risorse di 
glolà e di purezza". 
• Il prossimo film diretto da Da~ 
niel Gelln sarà SOILTiez J'essy, la 
slorla di una Indossatrice ame~ 

,rlcaM a parigI. Il film, che sa­
rà ambientato In una grande 
casa di mode, SArà Iniziato a 
primavera. Le parti principali 
saranno sostenute da note man· 
neq\tlns, a quanto sembra. Gli 
esterni saranno ripresi In vade 
località della 'Francia, seguendo 
i viaggi delle mannequlns per 

. le sfilate di modelU. Come è 
noto, Gelln ha esol'dlto nella re· 
gla con Il film Les denfs longues. 
• La produzione Bomba & c. 
lIimuncla di aver dato oggi n. 
Cineclttà l'ultimo giro di mano­
vella del film La, cieca di SOt­
'l'e,~to •. diretto da Enrico Bomba, 
-ed interpretata da MHly Vitale, 
Folco Luili. Annando FrancloIl, 
Eduardo ClanelU. Distributrice. 
sitrà la Zeus Film. 

L'IHHOMIHATO, 

STRETTAMENTe 
CONfIIDIENZI/ALE 

• BIGLIETTO AL OIN­
QUANTADUE (Ita!ial, - 'l'l 
8<1JU.O, anno Millenovecento­
cinquantadue dopo Gesù Cri­
sto, buon viaggio senza ritor­
no, buon riposo, buona pace 
eterna, diamoci l'addio senza 
rancore. Non sei slato trop­
po ,gentile con noi, rIconosci­
lo; dico con noi ltalJanl, tle­
gli altri non so che farmene. 
Ma con noi potevi essere me­
no sgarbato, meno duro. me­
no intransigente, diavolo. Ti 
$ei portato via amici cari, e 
amici illustri non meno cari 
per noi tut.ti, ai quali dove­
vamo rispetto e onore, appun­
to per l'onore e il rispetto 
che grazie a Loro godevamo 
nel mondo. Transeat. E che 
ci hai dato} che ci hai portato 
di ,bello, dI grande, di buono. 
in cambio? Oimè, Cinquanta~ 
due, in questa sede di Cjne~ 
ma, dI Teatro, di Radio e Va~ 
rietà in nome delle. quale 
parlano i colonnini qui pre­
senti, .per quanto io l'occhio 
giri nQn vedo nulla di ve­
ramente buono, ·grande o 
semplicemente bello, salvo le 
u belle della notte" e purI.! 
quelle del giorno 11 cui uso e 
consumo ci é venuto a noIa, 
francamente parlando c scrI­
vendo. E i Totò a colori ti 
sembrano cose grandi e no­
bili come nessun fu mai? E 
le • ra,gazze da marito" non 
sarebbe stato meglio accom~ 
pa,gnarle alla ProtezioJ;le del­
la giovane? E gli • sceicchi 
bianchi» non sarebbe stato 
più ·giusto decapitarli sul 
campo. come è nella legge 
sceicca? Oh Cinquantadue, va 
là, non te 11 lperdono, questi 
atti :d'inclemenza, queste in­
famie, questa "infamità ~ dì­
còno a Napoli. Teatralmente 
parlando ci hai dato dei con­
gressi, delle assemblee, delle 
gran concioni, dei ,grandi 01'­
dini del giorno, ma dove so­
no, dove. sono gli assenti (a~ 
dopero l'ordine alfabetico, In 
luogo dell'Ordine nazionale 
Autori scrittori) Anton, Ber­
rini, BettiL BonelU, Bontem~ 
nel1l, De .tlenedettl, De Ste­
tani, Forzano, Giovaninetti, 
Landi, Mazzolottl, Meana 
Pugliese, Repaci, Rosso dI 
San Secondo. Ruggi, Trabuc~ 
CO, Zorzi? Che cosa fanno, 
oltre ai discorsi, alle assem­
blee, agli ordini del giorno? 
E in tema di Varietà, In te­
ma dI rivista, In tema di ba_ 
raonde... (Voce del Diretto~ 
re: « InnomJnato, basta! ~ 
Voce dell'Innominato: ft SI, 
capo! '. 
• F. B. (Roma). - Non con~ 
si~1ierei mai e poi mai ad un 
attore ,di ·prendere mOll'lIe. 
Una moglie, in ,generale, e 
nartlcole.rmente la moglie di 
un attore, è quella persona 
capace di soffrire ln silenzio, 
ma che di solito ha molte co~ 
se da dire in un secondo tem­
no. Veda, mIo caro: quando 
"larA giunto .ad una rispetta~ 
bUe età, come la mia oer 
esempio, uno dei magltiorl 
suoi 'piaceri ~at'à auello di ri­
t'ensare '.continuamente aUe 
donne .che non avrà sposato. 
• >MARIO ZAMBELLI (Me­
rano). - Videa di andar!'! 
Il in villeggIatura" a RomA al 
solo SCaDO di visitare Cine­
città, mi 'sembra ecc'el1énte: 
al suo posto. si,~nor Zambel~ 
11, progetterei, dono la villeg­
p'ial.ura romana, di andare a 
fare ,j bagni a Bologna, esclt1~ 
.'3ivamente Der visitare gli sta­
bilimenti Gazzon!, ci ,nensl. E 
,ner l'indirizzo del Ministero 
della Difesa. ebbene basta 
" Roma D, ,diavolo. e scriva 
nure liberamente al Ministro 
PaccJardi, persone. cortesissi­
ma. che però, non é militare: 
è borghese. Ma un Borghese 
J.!enti.1uomo, come ce n'erano 
llolo al tempi di MoUère. 
• PIO BIAGI (Bo!opnal, _ 
Naturalmente, non m'Intendo 
un cavolo dI base baH. me ne 
Infischio superbamente: sup~ 
pongo (tra.ducendo alla lette~ 
l'a) .che si tratti di "vili ". 
iel}.obili. Cf miser.abiU H palloni, 
ed è tutto. E al-cuni nostri {!Ow 
miei dello schermo interprew 
tana Jìlm a base di baseball? 
Godo InllnUamente nel saper-

AFflSSIONEI 
AfFISSIONE! 

Nel Cortile Maggiore del 
Castello viene affissa la 
lettera più curios(1 o pil't. 
.scio~ca JJeTtlenuta durante 
la settimana, ed alla quale 
ci: superf!1I4 ogni rI$'Jlosta. 

Signor Innomlnato, come 
mal In italia Il meraviglio­
so film di Renolr «La car­
rozza d'oro" ha avuto soltan­
to un sucoesso In sede dire· 
ntO cosi Intellettuale, men­
tre alla gran foll:l P, II f UI{Rlla 
la ocoaslone di deoretare un 
grande eucoeuo popolarer 
Forse perchA la folla .1 at. 
tendeva ahimè ..-la Anna Ma· 
gnanl sboccata e Iclattona, 
«eelstellzlallsta,. e menetro 
ghllta? A questo Ilamo glu,," 
ti, signor Innomlnato. gra· 
zie al ooslddetto «verlamo l 
italiano, al quale 01 hanno 
male avveua ti OIIrti signori 
della ngla7 Mllllrl noI. al· 
gnor hmomlnato, Il viII.' la 
facola dell' Amerloa, {!ella 
Franola, di tutto il mando 
dove il film di Renolr, anohe 
per Il nomo di Anna Magna­
nl, è gh\ piazzato e venduto, 
e dove UTA rloonololu to Il 
merito dell'arUsta che l'ha 
dirotto, a della artista ohe 
l'ha Interpretato ... 

SAVERIO MALASPINA 
(Milano) 

ti " lo. terrò calcolo della cosa e 
me ne ricorderò il ,giorno del 
Giudizio Universale, caso mai 
al Signore fosse sfuggito. 
• ALDO NERI <Genova}. -
Ma già, lo. nostre Marie De­
nis, le nostre Ellse Cegani, le 
nostre ·Lulsellc Beghi, le no­
stre Elli Parvo, sono piutto­
sto in disuso, i nostri :produt-

tori se ne sono dimenticati, l 
buffi nostri produttori di bel~ 
lezze in carrozzaI al pari :del~ 
la mozzarella. E che le no­
stre Marie, le nostre Luisel­
le, ed Elise ed Elli che lei 
ricorda (e io no, forse?) ave­
v;mo il torto, 11 torto marcio, 
di essere brave prima di 1ut~ 
to, prima che belle, prima che: 
simpatiche alla folla, ,prima 
che graziose o vezzos~ o tur~ 
banli eccetera. Tutto questo 
è superato, scontato, pericolo. 
so al giorno d'oggi. E all'età 
della pietra, del legno, del 
ferro. segue, con un bel salto 
di secoli, l'età del reggipetto, 
signor N eri. 
• CARMELA SCOGNAMI­
GLIO (Ischia). - Non mi 
mandi più fotografie, signori­
na: l'abitudine che ho. di 
esporre nel Cortile ,del Ca­
stello le fotografie di aspiran­
ti dive dello schermo che si 
rivolgono a me per un ap~ 
poggio, una segnalazione o 
che so io. conduce a questo: 
che i miei uomini, al cospet­
to di quella esposizione, si 
abbandonano a manifestazio~ 
ni ,in assoluto contrasto con 
la severità del luogo e con 
l'austerità del momento, per~ 
chè il momento è austero co­
si mi hanno detto. 
• HENRlETTE PALMIERI 
(Roma). :- Jennifer vorrebw 
be dire ~ battello che fila 'l, 
ma non sI fidf di etimologia 
inglese, in fatto di nomi ame· 
rlcani: nel caso di Jennifer 
Jones, a.d esempio, che è na~ 
ta nel Nebraska, il tt jenny» 
può significare zucchero, op­
pure aceto, o anche pedilu~ 
via, al Nebraska tutte le tre 
cose si chiamano ft jenny" in 
dialetto locale. 

L'lnnomlnatD 

I LEnORI AL LAVORO 

Il ~eu nUH 'U~UO 
Nel .film La montagna dei sette faLchi si vede Alan 

Ladd 'Parlare con Lizabeth Scott del ciclo sereno; poco 
dopo Alan Ladd Iprende a, pugni Arthur Kennedy, il quale 
cadendo all'indietro si spezza una ,gamba. Allora Ladd, de~ 
!decIde di aiutarlo e, facendosi aiutare da Lizabeth Scott, 
trasporta 11 ferito in una .grotta dicendo all'attrice di far 
Ipresto. per non farlo .bagnare, Infatti; tutto a un tratto, 
si vede che pIove, 

Sempre nel Slm La montagna dei sette falchi, si vede 
Alan ,Ladd che, bagnato -come un .pulcino, si toglie la roba 
che aveva addosso, ma\ non avendo altro da mettersi, ri~ 
mane '8 tOTSO nudo inal, dopo aver messo ;per terra una 
coperta, vi si stende sopra e si addormenta, La mattina 
dopo, però, al risveglio, ,lo vediamo con una camicia 3 
quadretti che prima non gli avevamo mai visto. 

Ancora nel film La montagna de! sette falchi, si vede 
11 prota,gonista correre dallo scedffo del paese, 'per chie~ 
del1gU di mandare dei rinforzi in soccorso a due persone 
.che si trovano assediate in una grotta da un gruppo di 
indiani e sudisti. Lo scerJffo acconsente ad aiutarlI, ma 
dice a oLadd ehe non può disporre di più di dieci uomini. 
Eppure, quando poco dopo li si vedono .galoppare verso 
la _gl'otta, a poco El :poco, da dieci che erano veramente. 
comÌndano ad aumentare di numero finché, all'inizio del 
-combattimento con gli In,diani, di uominI. non ce ne sono 
più dieci, -bensl più di venti. 

(Segnalato da Benito D! Caterina ~ Roma). 
!Nel -film Processo alla cittd si vede Silvana Pampaninj 

nelle vesti di una donna leggera; in una scena la vediamo 
tutta dipinta col rimmel sugli occhi, intenta' a J.>arlare con 
Amedeo Naz28ri, il quale a poco a poco la conVlnce a o::on~ 
fessa re ciò che sa; la ragazza parla piangendo e le si' scio­
.gUe il rimmel sulle la,çrime, sporcandole il viso;' eppure, 
poco dopo, ma sempre nella stessa scena, lo sporco scom­
pare e riman.gono le lacrime bianche. 

(Segnalato. da UriO Maini - Livorno). 
Nel film Lo sceicco bianco si vede: Giulietta ;Masina ar­

rivare In una piazza de'Ve già si trova Leopoldo Trieste' 
la . Masina é v~stita .con un giubbotto, una -1$onna corta è 
del ,gamb.alonl sune .gambe fino al ginocchlo. Ebbene, R 
v~lte il, giubbotto é chiuso, a volte e aperto senza che l'at~ 
tnce se lo sbottoni. 

Ancora nel tHm:.La dominatrice del destino nella scena 
dell'ospedale, si vec't'e Rory Colhoun ferito alla' testa in pIù 
'Punti, q1tre che alla schiena, e attraversò le -bende si vede 
!}lolto sangUe; eppure, pochi giorni dopo, quando si rivede 
1 attore ingessato e senza .bende~ sulla fronte non c'è più 
alcun segno di ferita. 

(Segilalati da Sergio Colli M Milano) 
Nel ,film ,S,o che mi 'Ucciderai si vede la Crawlord nella 

casa di GlorIa Grahame; l'attrice si nasconde in un ar­
madio dove cl sono dei vestiti appesi, ira cui uno bianco. 
EdP'pure

J
, :poco dopo, ,quan,do l'attrice esce e fugge si ve~ 

0IJ.0 vestiti, ma non 11 famoso vestito hianco. ' 
(Segnalato da Vittoria. VitaHni .Ancona). 
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PI.LCOSCUIICO DI ROMI. 

VECCHIA RUSSIA 01 CECO\! 
Le "T re sorelle" con l'otlima regìa di Visconti 

Premcsso che il genio fa 
quel che ,gli salta ln mente. 
potendo larlo. e ridendosene 
delle regole l)Crchè lo stesso 
Aristotele in hoc (il teatro) 
nuUam ce-rtam cleji.nitionem 
ad1l1ittit. e le forme più con­
traddittorie vi harino diritto 
di cittadinanza quando siano 
Arte, ecco qui il Cecov con 
il Teatro AlItiteatrale' ossia. il 
Teatro a sfottere -entrambi i 
diversi interpreti del concet­
lo di Teatro Teatrale. 

Questo di Ceeov è prodot­
to antitcatrale fn apparenza. 
Non è vero che in questo sue 
dramma de] tedio, o comme­
dia triste -che sia. non ci so­
no conflitti. Essi non vengono 
ostent.atl: ,non vengono- spu­
Tati, ma s-ono tantL. I con­
trasti sono poco d'namici: 
non somigliano certo agli 
scontri di treni di Bemstein 
nè alle sfide tra Marco Pupe 
El Meo Polacca, ma incombo­
no, plumbei e vastissimi, to­
gliendo il ilnto senza un mi~ 
nuto di ,sospensione. 

A me stesso vado pur ri­
petendo. da nalHdino dcI Tea­
tro TeB trnle' aU'Italillna (con 
macchine e maschere, canti 
Buoni balli, lazzi cubulte El pi­
roette) che teatl'o è apparen­
za e mi l'ipeto che t1leaomi 
El speclar€ sono verbi che si­
gnificano ve::1-erc, 

Ma qui, pure, ile'diamo. 

di A. G. IRAGAGLIA 

mc fI Inchiostro di China. Ec­
co gli attori sostenuti dal rc­
gisto, impegnati - più C'he 
mai in altro caso - a dar ri­
salto ai personaggi con con­
tenulo vigore, smorzllto colo­
re, intimo ardore. 

Queste figure si ripiegano 
su se stesse, sfuggendo al 
dromma esplosivo dostoje\v­
skinno ma debbono l11OBt-rar­
:li. per far teatro. 

Sicchè, suo malgrado, Ce­
cov si è pur messo a far tea_ 
tl'O, PersonaggI aUa Dostojew­
sky sono i due mariti cor­
nu.ti, tragici rientrati: perso­
naggi che si l'jflutano di tea­
tr-alizzare. 

Ha voluto Anton Pavlovic 
deliberatamente contraddire 
il passato, con un teatro al nc­
gutlvo? 

lo ritengo che questo dol;:c 
c melanconico poeta non ab­
bia voluto sJldare nessuno. Lu 
letteratura gli l'l'a sembl'ata 
insufflcente al l>l'oprio sfog-o 
e. 'per questo, aveva cercata 
una espressione piÙ eviden­
te: il teatro s'era messo ti 
f.81'10, come sentiva senza 
occuparsi se ci fossero dellt! 
regole. Non è da tutti il far 
stare in ,piedi una cara - re­
golare o no - in certo modo 
ignorando qualche fondamen_ 
tale legge della . edilizio.. 
Quando cominciava a com­
porre un lavoro non sapeva 
cosa sarebbe saltato fuori. 
Scrisse una volta d'aver co­
minc:illto un • dramma ~ cta 
lui cosi definito, ch'era di­
ventato _commedia neHo scri­
vel'lo El perfino LI farsa L>. Con 
suo stesso stupore, 

po di palcoscenico Memo Be­
nassi sono stuti professionisti 
perfetti. sfoderantlo il più 
ralfinato dei mestieri; c que­
sU hanno dominato le loro 
Jnterpl·etazioni. Ma che arti­
sU sono ambedue! e quanto 
poco bisogno avrebbero .di un 
mc:.tiere così controllalo, se 
si lasciano andare alla crea· 
zione istintiva mollando gli 
ormeggi ... 

L,a signora Rossel1a Falk, 
che mi dà tanto ai nervi con 
le sue smancerie orn.amentn­
li, stavolta si è castigata, met­
tendosi molto a posto in una 
PUl'tc aspra e antipati-::a. Ai­
trettanto dirò del M-astl'oian­
ni che dovrebbe far sempre 
i provocatori e i bl'utalì, E 
questi e;!{li farà, forse, al ci­
m'ma (dove non vado mai). 

11 mio vecchio amico Ruf­
nni. col quale a vent'anni ho 
i"onc:U\'iso una vera passione 
(artistica) per Ferruccio Gn­
I-avagJia, è stato magnifica­
mcnte l'mano e disinvo1t:l­
mente artlstu come medico fi­
losofastro ubbria:one. 

AfTascinante, com c sem}?rlJ, 
Di Lullo. GI'8/.ioso, sensibile e 
romantico per natura, è un 
pincere degli occhi e :dello 
suirHo,' beate le donne che se 
lo godono. Ottimo il Tedeschi 
C'hE' si nfferma molto adatto 
ai mezzi C'urattcl'i. I cari ,co· 
niu.E!i BugheU i mi hanno in­
tenerito con la loro esperien­
za di qua~i due secoli. Di:. 
menticavo Elena da Venezia, 
chima e disciplinata neHn 
j}arte di Olga. Essa facewt 
.sentire un poco la composi­
zIone, ma non guastava dav­
veTO. 

La regìa di Visconti è sta-

ogni suo 
Questi è uno 

schiavista amato e, perciò, 
fortunato nei risultati. lo non 
ammetto i sistemi della im­
posizione, che sovel'chia e 
schiaccia la coilabornzione 
degli attori; IUn ammjro chi 
riesce iThporsi scnza far sen­
tire ·la mecC'lInica della co­
struzione artefatta. La regla 
j'unziona soprattutto pel' il 
fasC'ino personale del regista, 
lo ho visto a Parigi, nel 1923 
l'edizione di Stanislawsky, e 
ricol'do quella dci Pitoeff. 
Questa di Visconti regge be­
ne i confronti, per esser fat-
ta da un italiano. ' 

L'allestimento di Zefflrelll 
era bellissimo mu la terza 
scena era pre::!i:mmente copia­
ta dallo stupendo bozzetto che 
V, V. Dmilrie dipinse per il 
pJ1imo allestimento delle Tre 
Sorelle a Mosca. I nostri eru­
diti C'ritici non si sono acC'or~ 
ti del plagio cd hanno esal­
tato l'apparato scenico, rea­
lizzato, invero, magistrllimen­
te, alberi sopra tutto. Ma que­
sto delle scene copiate da al­
tri allestimenti è l'uni:!o neo 
deU'arte di Vis::!onti. Non è 
certo la prima volta che eg1i 
riproduce scene straniere, 
mentre l'Haiia non merita 
umIliazione cd offesa gi-ncehè 
possicde diecine di ,<:ceno,ftra­
fl. orig'inali e di grandigsimo 
buongusto. Nei passati anni 
bm:tavfl dire una parola: ~ Uià 
visto!" per liquidare un boz_ 
zetto. Oggi basta dir la stes­
sa cosa -per raccomandarlo. 
Mf' l'or!.{oglio d'-'!vel' un cerw 
vello dove è anelato a Jlnire, 
C'al'O Zeffil'elll? Lei ::!he ha 
tante- belle (Iua~ità c tanto 
huon Ilusto. poll'cbhc in tutto 
(afc' da sè. -impiuanc10sene 
dcali ingegni .<;lraniel'i. 

Un grande suc::esso ha ar­
riso allo sneUacolo doto ,avan 
ti ai llubbliC'i da tremila lire 
il posto. Vo~liamo :!Ilt' lo st~s_ 
so si verifichi presso gli &pet_ 
tatori popolari. 

Anlon G, Bragaglla Un vo1lo intenso ed espressivo per; lo schermo! Myr1am Jsaac~ 

RIVISTI. E VARIETA 

Quel che vediamo è clivel'':w 
da una giostra: è un formi­
colio, un ondeggimnento di 
pel'sone, un grov,iglio dI fi­
gm'e ansiose, un contol'cimen_ 
to di gente angoscia.ta e, quel­
lo che ascoltiamo, è, un'orche­
stra di sospiri alternati a voci 
c-he sembra non gridino. c non 
piangano, perchè gridano € 
niangono dentro. Teatro del· 
l',inespresso untileUcra e, j" 
certQ senso, teatro del ~i· 
1enzio. 

Ma fU per programma C'hc 
Cccov volle .scrlve:t.'e questo 
teatro sen:za rumol'Ow. teatra, 
lità e senza scenate. mcntn? 
il te:atro, grosso modo, è 1'0-
norità c_i apoerizione'? Fu 
puntJglio ouella di rilevare 
un'altro genere di teatl'alitò 
contro la millenaria tradizio­
ne opnosta1 

Non scriveva per ,atteggial'­
si a ~ riformatore" o 'li ba· 
slian contrario polemista. Ern 
un medico che faceva il let· 
tel"ato perchè gli venivano in 
nlCmte racconti e scene. Sin~ 
cero com'era, appariva origi~ 
naIe e nuovo al contempo l'a· 
nei, sembrava persino rifor­
matore. Per fortuna non ha 
riformato niente e chi lo ha 
imitato - anche jl1 Italia -
è fRUitO. li suo ,genere è buo­
no soltanto per il genio !HlO 
(senza per questo eSSl.;lre 
adatto' ad un pubbJi.:!o ol'din3._ 
l'io). Con tali eccezionali 1a­
coltà egli v,ince al cospe.tto 
rlci raffinati. Resta, comun­
aue, che' il teatro per tutti 
sarà sempre l'altro, 

'Lft· PRlmUlft ROSSA DEGllSPETTftCOll 
11' lema dominante della 

malasorte e dena dis;'oel'ata 
lotta per sfuggirle costitui~ce 
il dramma corale. Quando 
l'autore lo rappresentò io 
avevo dieci anni (1901 T. Al'_ 
'Ostico Mosca) c non pensavc 
che sarei diventato amico del 
riveJatore di CeC'ov Nemiro­
vie Dancenko. Chi studia il 
teatro- russo rifletta SlI quan­
to pHI letterato che tcnlran­
te era questo venerabile mae­
~tro -di regio.' innamoral(JS~ 
dell'autore più lctterato che 
te'atrante (nel drammi) Anton 
Pavlovic, Ma ri'fletta, pure, 
glacchè ii caso è tipico, nna 
collaborazione del l'eg1sh.! 
letterario C: dell'attore cre<l.­
tore, cQme coautori nella 
raoDresentazlone. 

Nell'opera' cecoviana i con_ 
il poeta dipJnge J'ambiente e 
i personaggi ,che egli '!!onobbe 
in pro'vincia. nelle case ami­
che dei dipendenti di Tolstoj· 
(giacchè suo padre. servo 
del1a gleba, era amico di un 
• cliente JI del. Conte). L'am­
biente 'qui è rievQcflto mil':l­
colosamente, anche_ per med­
to <1~Ua -sen,sibilissirria re~la 
di Luchino Visconti. Tra le 
avventul'e della mia vita io 
conto un_ mese vissuto a Ti­
raspol, villaggio Ucrajno, e la 
parte-cipazione ad una festa 
di nozze a Kichnow in Bes­
sarabia con un pl'anzo di dJe· 
ci dodici ore, El ballo fino al 
mattino di gener.ali -8 riposo 
c vecchie' zie, tra i quali ero 
cortretto' a baBare.' ,La festa 
R oosa delle tre' sorelle, mi hEl 
rlcordato la mia breve vita 
nella vecchia- RussIa del 1921. 

Nell'oper.a cekov)anil i con-o 
torni -delle figure e 'dei faUi 
sono precisi ma segnati a ma~ 
Uta: -dovrebbero tentrarsi 
saltando su, più evidenti. co· 

Ma ,è con fenomeni come 
il :,:'ilO che i veri poeti danno 
"Rrova dei doni divini ricono­
sciutigli da millennI. Con sif­
{alti miracolI. Davanti ai qnn· 
11 il pallldino del «Teatl'o 
Teatrale n nmmira l'ec-cezlone 
mirabile, non umiliato 
perchè la le~ge eterna C. Ì'lll­
trn che sap-piamo - ma com~ 
tlllnto ~vanti al prodigIo del 
Dive, (Jotremmo dir pel'fÌlIO 
('osi. in un'enf~si, 'che far('h­
be finalmente sorridere il fl'i· 
st~ Cecov delle 7'TC Sorellp. 

Vorremmo che i-llttO.il pub­
blico fosse capace di sentire 
e di a'p:1Jassionarsi anch~ n 
Clllesto teatro al negath'o, 
c'h'è un genere a pat'te. prIvo 
di fascino quando non .lo fRe­
CiR un poeta. 

11 complesso di attorJ, qul.l.­
si tutti di· primo pi.ano, che 
all'Eliseo ha Intonato il coro 
di sospiri e lam,enti Cecovia­
n1 è ,stato stupendo. SemflJi­
CE!, fres:ca, vera e poetIca, 
l'a:dorabile Rina Morel1i 'non 
aveva 'più dei vent'anni -di 
Irinn, Il miracolo della sua 
giovinezz.a credo che riposi 
nello ·purezza stessa dell'ani­
mo suo.' Profondo e mal'hl­
dato jJ bl"aVO StO-;""18 ha, per 
me, ritrovato i l::-JU accen.ti 
che ebbe nei Drammi Marini 
di O' Ne.\] al Val1C' tanti anni 
01'- sono, quand'e l'a .gìovinet­
to ancora. Ogg1 egli è -cele­
bre, e quegli accenti vengono 
"notati ": ieri non' lo era, ma 
li notammo noi) pochi ·ma 
buoni, 

. 'La troppo' brava si,gnora' 
Sal'ah Ferrati ,e il vecchio lu-

Nel campo 
'L'ultima fatica di Gai'inei e 

Giovannini, Attanasio, caval­
lo vanesio, .prescntata da Rc~ 
migio Paone, offre lo spunto 
ad alcune profonde rHlessioni 
circa qt;cl qualcosa che per 
ora si chiama LI commedia 
mmicale". Questo termine 
comincia a diHondersi ma in 
pratica, ·come' del1a Primula 
Rossa, tutti ne ,parlano. tlltti 
lfl cercano ma chi sia nessun 
lo sa. Questo dIpende" se-:;"ol1-
do me, dal fatto che mancano 
esempi precedenti a cui ti­
farsi. So ,benissimo che L!eom­
medic' musicalh ne esistono 
da vari lustri ma è sensazio­
ne comune che con queslo 
termine, oggi, si voglia defi­
nire una cosa un pO' diversa; 
Questo mi pure giusto -perchè 
la commedia musicale di og­
gi, o per meglio dire per anI, 
di domani, non può non le­
nere conto del1e esperienze 
fattesi negli ultimi nnni nel 
campo della l'lvista. Creclo 
però che il senso di insodji­
sfa?ione che hanno dato gli 
ultimi esempi dipenda dal 
tatto che il legame con la l'i~ 
vista rimaneva troppo forte 
mentre invece resJgenza 01'­
l1l~i diffusa ,di vedere e fare 
qualcosa di nuovo discende 
proprio dall'esaurimento del 
genere l'i vista secondo gli 
schemi che hanno imperalo 
finora, Voglio dire: le riviste 
cosI come sono ora hanno 
stancato. Si cerca di fare 
qualcosa di nuovo. ,Si pensa 
che basti trovare un filo con­
duttore e mettere in scena 
dei personuggi che n'stino tel1i 
fino ulla fine e chir-tmare il 
tutto ij commedin musicale ". 

Vengono 'fuori degli spetta­
coli che· mantengono lo 'seilc-. 
ma base ·della rivisti, mn han­
no un mo- conduttore.· Il che 
è ancora troppo poco, anzi, 
più che poco & Iwl'icoloso 

della rivisfa ci vuole una ventata nuoVa di fantasia 
di SERGIO SOLLIMA colo, in un modo o nelraltro, 

se ne è allontanato, ha avuto 
un sicuro successo e di crÌ­
lica e di pubblico. Cito n ca­
so: Qua Vadis?, Tarantella 
Nctpoleta1ict, l'ultimo spettaco- . 
lo. delle Nava. E finora 1'1.1111-
co esempio ·interessante di 

perchè ambiguo. lo sono C(ln~. 
vinto, infatti, cho quello che, 
come dicono i ('olieghi di 
« Cinema" di Rossellini, K <lt­
traversa un pcriorlo dì peri­
colosa involuzione". è .pro-

. prio 10 schema buse delle ri-
viste. Enumerare tutti gli cle_ 
menti che compongono que­
sto schema è un po' lungo 
ma basterà citarne nlcuni fra 
i più radicati nella consuetu­
dine. Dopo il periodo postb~l. 
Jico nel qualp le riviste SI 
dividevano 'nei due grandi !i-. 
Ioni, quello coreografico e 
satidco-politico tipo i C(l1lt(l~ 
èhiaro, si è ul'riv'llti ,ad una 
fusione. In questn, l'elemento 
coreografico ha futto la par­
te del leone anche per' l'in"­
trinseco esaurimento del filo~ 
ne satiric'o che, una volta 
chi\;sa pel' varie ragioni la 
minIera della politica, non ha 
trovato autori dalle braccia 
abbaslanza robuste per con­
tintmrne lo sfruttamento. E'­
rimasta soJo un'affannosa ri­
cerca di motivi comici che 
sempre di ~più punta, in mfUl_ 
canza di una autentica forza 
del testo, sullazzi o sulla pel'· 
sonale comunicativa del ft co~ 
mica ". 

Oggi, comunque, lo schema 
ba~e della l'ivista ò legato 
sopratutto allo schema base 
dell'organica delle compagnie 
e non viceversa, come sareb­
be logico. Oggi non· si chia­
mano gli elementi necessari a 
dare vita a un certo 'tcsto ma 
~·i 'scrive un teslo pc:' certi 
el€:mcnti. Dato che l'organico 
base qclle compaMnie è pres­
scchè identico, logic.amente le 
l'iviste sono tul te presso che 
identiche. Imumzitutto c'è il 
" comico ", che ha ìl compito 
di filI' ridere: poi c'è la 

" ~pal1a» del comico, senza la 
quale costui sembra un flOP'" 
pante senza la balia; poi c'è 
la ~ soubreUe» che deve CI:!­
sere molto elegante ed aI 
massimo cantare qualChe can­
zone; poi c'è· o ci sono i " ca~ 
ralt,cristi" che devono dise­
gnare ·con mano sicura alcune 
macC'hiette, in genere Jpoli­
z'iottl o mariti traditi; poi al­
cune volenterose figliole ch{~ 
devono dire qualche battuta 
e 'figurare onorevolmente nei 
quadri coteo~ranci; poi ci HU­
no le «soubl'etine JI che de~ 
vono essere provocanti c, un 
tempo, spogliarsi; poi ci sono 
i "boys" che devono l·al' ula 
alla ~ soubl'ette », palle~giar_ 
sela rispettosamente c mfint! 
fare coppia con le ~ .soubretti~ 
ne" nei gai quadl'i camp(~­
stri; poi c'è il corpo di ballo 
che, onestamente e dichiara­
tamente, baUa. 

Lo svolgimento dello 
spettacolo non è altro, in .pru· 
tica, C'he -il tentativo, genera!_ 
'mente fallito, eli far sfoglll'.;~ 
sul palcoscenico tutta' questa 
gente il che richiede, come è 
chiino, calcoli comBlicati'3'3I­
mi nei quali entra Il tempo 
lo spazio. e sopr-atutto la psi~ 
cologia, ,per quello che l'i~ 
gFal'da le _pretese e il nnome,. 
di ciascuno. Così la metà del 
prJmo tempo, circa un'ora, è 
dedicata alle ft presentazioni n 

degli elementi secondo un ri­
tuale ,preciso che non tollera 
spostaruenti, Poi la sUccessio­
ne abituale: quadro coreo­
gl'arico; siparietto; sketch. 

Ora, tltlO di riesce a sapere 
dove diavolo stia scritto C'he 
una c rivista per essere buona 
e piacere al pubblico debba 
seguire questi rlsibili ~C'hemi 
L'unica cosa C'he si sa, è ch~ 
tutte le volte che uno spetta-

LI rivista" nella sua eccezio­
ne più moderna è proprio 
quel Carosello Napoletano nel 
quale questo schema (;1'(\ 

spezzato ,praticamente in tutte 
le sue parti. 

Per quanto riguarda :11 
commedia musicale, poi, mi 
sembra evidente che si debbCi 
partire da ·basi ,completamen­
te diverse. Il ,punto ,di par ... 
tenza deve essere la "com­
medIa» e cioè tma costruzio w 

ne teatrale che trovi la sua 
l'agione d'essere non in sche­
rni predisposti ma solo in sè 
stessa,' nello svolgimento lo­
gico delle situazioni e neUa 
rappresentazione di ~ perso .. 
naggi" credibil~. Deve cioè 
nascere l' .prim~" l'idea deJla 
commedià e l'abbozzo dei 
personaggi e poi venir risolti 
i ,problemi d·j ,esecuzione, Sa-­
l'ebbe, auspicabile, anzi, e an­
che qui non si capisce fel'C~l':~ 
non sia possibile, che i test,1 
fosse. steso in precedenza c 
non nascesse come compro­
messo fra le idee dell'autore 
e i problemi eseclitivi, duran­
te le prove stesse dello spet­
tacolo. Questo a ,parte gli 
eventuali arrangiamenti o 
perfezionamenti che <leI resto 
possono avvenire ·anche in 
prosa. E' chiaro -che lon, tecni­
ca di una ~ .commedia' musi­
caJe" è diversa dall'opera in 
prosa proprio perchè T)resup~ 
pone la coesistenza di tecni­
che diverse come la -musica, 
il canto, la danza. M~ l'uso ,di 
quest~ deve essere .... trmonlco 

(Contin. atla pago seguente) ~' ~' 
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La Primula Hos~a 
(Contil/ua::, da jJng. 14) 

c su un piede di 1.'f,'Uaglinnzfl 
seppure con un certo margine! 
t\ vantaggio ,della battuta, 
I)impol'tante è che il ,passag­
gio dall'una all'altra ayvenga 
senza scosse come una pros(~~ 
cuzione logica, direi inevita­
bile, dell'azione, QUI sorgono 
un'infinità di problemi di tec:­
nica spicciola, come ad esem­
pio trovare il legamento, o1,,'11i 
volta fra la battuta e il càn­
to, che è sempre pericoloso, 
ma nessuno di .questi aPIHIU: 
insolubile. 

I personaggi, poi, devono 
essere tutti slùlo stesso piano, 
a parte il maggiore sviluppu 
di alcuni. Non si .può preten_ 
dere di far l'ldete addossandu 
tutto 11 comico delle sitlmzjn~ 
ni su un solo personaggio. 

Ma accanto al termine 
,.commedia 11 c'è il termine 
w musicale 11, Anche qui è evi_ 
dente <:he necessita una mag­
giol'e organ~cità nella pUl'Htu .. 
l'a musicale che non ~llÒ es­
sere un mosaico di a pezzi·" 
privi .completamente d'i. un 
legame ira loro a volte anche 
~i quello dato .almeno dal 
nome 'dell'autore, Per quanto 
riguarda l'esecuzione, 'a parte 
il problema della regia, che 
per la sua complessità an~ 
dI'ebbe trattato separatamen_ 
te, la prima cosa auspIcabile 
è 1a formazione di un orga­
nico di .compagnia specializ" 
zata. Qui capisco .che sorgo­
no vari vroblemi pratici data 
una certa rarefazlone della 
materia prima, Non ci SOllO 
per ora molti elementi capaci 
di d .recitare» ma recitare in 
quella particolare maniera ri­
chiesta dal genere ed inoltre 
padroni anche delle 'altre tec­
niche, canto e danza, come 
sarebbe auspicabile. TuttavIa 
cominciano a -nascere df'lIc 

f olanda PitschiJle.r è la Sta" 
tua della Libertà nella rivi .. 
sta «( Pericolo rosa. », nella 
quale si è dIstinta Jler la 
sUa disinvoltura ed il suo fa'" 
scino. ({ Pericolo rosa» si dà 
attualmente al (C Reposi» o di 

Torino. 

promesse, ln questo campo. 
Ma fino a quando non ci sarÀ 
un'abbondanza di quadri spe­
cializzati è logico -che -si deb­
ba ricorrere di preferenza 
agli attori di prosa, Esistono 
in, te.atro ;delle cose chiamQ~ 
te l! impostazione della VOCE: ~ 
e «diz~one lJ ,delle quali s~ 
avverte troppo sresso l'assen~ 
za lPiù totale su palcoscenici 
di - l'ivista. E' 'Più facile per 
un regista dare 11 <f .ginger " 
necessario ad un attore di 
prosa anzichè riuscire a ren­
dere intelligibilì gli sforzi vo­
cali' di qualche prosperosa 
ragazza o di 'qualche .caratte­
rista mol1sano. 

In definitiva, di·, problemi 
tecnici 'collegati alla comme­
dia musicale ce ne sono molti 
e non ho davvero la ,pretesa 
di esaurJrli tutti qui, anche 
perchè molti -n8scerap,no e 
saranno risolti solo in sede 
pratica.. . 

Rimane tuttavia l'esigenza, 
• non tecnica ma contenutisti­

ca, di l.Ul mi.glioramento qua­
litativo degli spettacoli, O sul 
piano della rivista, o su quel­
lo della commedia musi,calc, 
ci vuole una ventata nuova di 
fantasia nella 'scelta degli ar­
gomenti, una maggiore -catti~ 
veria e pro'fondità di osser~ 
vazi'onc nelle 'parti satiriche 
e sOl?ratutto un maggiore co: 
raggio nell'abbandonare gll 
schemi, 'ormai, consunti che 
bloccano .ogni -innovazione e 
miglioramento, . 

Sergio Solllma 

MINo DOLETTI dir. resI'. 

IN PLATEA E FUORI 

CORRIDOIO RO,MANO 
Andrea J3us.lri-Vici, Brunella 
e Mariolina Bovo, Giovanna 
p'igna~ elli Eva Vaniccl!k, 
Giorgio Berti. Mal'iella Lotti, 
signora Renata Coen, Mario 
T.rombetti, Massimo Serato. 
Giulietta Masin~ Guglielmo 
Petronl, Diego calcagno, Vi­
taliano Brancati, Giorgio Sal­
vioni, Duilio ColeHi. Teresa 
Pellati, comm, La Guardia, 
Walter Chiari. 

Charlie Chaplin tra i bambini di Roma 
Maltinata memorabile per 

i ,bambini romani quella nel_ 
la quale il loro beniamino 
« Charlot )\ si è :presentato 
personalmenle ad essi sul 
palcoscenico del Supercincw 

ma, Infatti l'illustre attore 
era stato Invitato ad assiste­
re alla proiezione di v(U!chie 
• comiche:' da lui interprc~ 
tate. per un pubblico di bam­
bini delle scuole romane. Ta­
le manife::;tazione è stata cu" 
rata dal Provveditore agli 
Studi prof, Guido Mestica e 
dall'assessore alle scuole Ugo 
Angelilli. Una vera ovazione 
del pubblico presente­
grandi e .piccini - ha saluta~ 
to al suo arrivo il celebre co­
mico. Un -bambino di I ele­
mentare gli ha offerto un 
mazzo di rose rosse legate da 
un nastro con i colori di Ro­
ma; una bambina gli ha let~ 
to un 'breve indirizzo di sa­
luto a nome di tutti i bam­
bini della Capitale. Charles 
Chaplin era molto commosso. 
Poi Vittorio De Sica ha .pre­
so ]p. parola definendo ~ Char~ 
lot l' oltre che grande attore, 
un poeta. Il Nostro ha infi­
ne preso la ,pal'ola ring .. .'an­
ziando di vero CUOI'e i ti: . .101 
piccoli amici per l'affettuosa 
accoglienza ed ha risposto a 
De Sica che «è facile far ri­
dere i bambini poichè, in 
fondo, siamo tutti bambini n, 
Prima di \Scendere in platea 
per mescolarsi ·fra i piccoli, 
mettendosi il ,cappello in te~ 
sta lo ha Iatto saltare con la 
tipica mossa che tuttilcono~ 
sciamo, suscitando fragorose 
risate e vivissimi applausi. 
Alla ·fine dello spettacolo è 
stato offerto dalla Presidenza 
del Consiglio dei Minisll'i un 
gran panettone natalizio ai 
duemila c .più bambini inter~ 
venuti, Presente alla manife­
stazione un gran pubblico <li 
bambini, fra i quali tutto il 
« vivaio R di piccoli attori del 
cinema e della l'adio del 
Centro di Educazione Artisti-
ca det Provveditorato agli 
Studi di Roma

i 
Eitel Monaco, 

il gr. uir. 1ta o Gemini, Ni~ 
cola ,De Pirro, Alessandro 
Blasettl, Vittorio De Sica, Lea 
Padovani, Marisa Merlini, il 
dotto Agostino Marucchi, ugo 
Angeli11i e il Provveditore 
agli S,tudi .di Roma .pro1, Gui­
do MestJca, 

di GUIDO SCHIAVOH 

al Teatro dell'Opera, Fra il 
pubblico elegantissimo: prin­
cipe Mimi Aldobl'andlni, con_ 
tessa Emo Capodilista, .prin­
cipessa H~l'colani Borghese, 
principcssa Anna Mnr,ia Lan­
cellotti, Silvana Pampanini, 
contessa Lavinia Filo della 
Torre, conte e .contessa Gof~ 
fredo Manfredi, principessa 
Ninon di Belmonte, conteSSJJ 
Antonella Florlo, donna Gilda 
De Gregorio, duchessa. Anto­
nia Laurenzana Gaetani, Mil_ 
ly Vitale, Giulio Neri e Gian-

o ni ·GrHeo di Partanna, 
Visti alla ",gn\ll ,gala w di 

Limetight di Charles Chaplin 
al Teatro S1stina: n Presi­
dente della Repubblica e don_ 
na Ida Einaudi, l'ono Piccioni, 
Vice Presidente del Consi~ 
gUo, i Ministri Vanoni, Mal­
vestiti, Spataro, Aldisio, il 
Sottosegretario Giulio An­
dI'cotti e signora, il questore 
di Roma Saverio Polito e si­
gnora, il senatore Cingolanl, 
11 senatore Azzara, la sIgnora 
Pella, 11 Sottosegretar,io Cin­
galani Guidi, la signora Mal­
vestiti, l'ono Giuseppe 8a1'a­
gat, 11 Vice Presidente del 
Senato Malè! 11 prefetto di 
Roma S. E. iUltonucci e si­
gnora, .il prefetto Chiaramon_ 
te, il prosindaco Andreoli e 
si,gnora, il dotto Savini-Ricci 
dell'Ufficio Leggi della Pre­
sidenza, il consigliere di Cas­
sazion.e Leoni, il comm. One_ 
sti, Eitel Monaco e signora, 
Nicola De Pirro ,con le figlie, 
11 Presidente di Cineclttà 
comm. Tito Marconi, 11 gr. 
utr, Italo Gemini, il Presiden~ 
te dci Produttori Mondiali 
Renato Guallno, n Presiden­
te dei Distributori Film 
comm, Pcnotti e sIgnora, 11 
comm, Ciampi, Direttore Ge­
nerale della Società Italiana 
Autori ed Editorl, il dotto Sa_ 
porosi e signora, Anna Ma-

h'lumi in nero con stola di zi­
bellino russo, Anna Maria 
Ferrera con una toilette in 
me-rletto rosa e m'antelIo di 
visone, Delia Scala in bianco 
a grandi voHe plisèes con ca~ 
scata di ,fiori viola e mantella 
di ermellino bianco, Lianella 
Carrel1 ·elegantissima in ,pii'-
7.0 nero, velan e .gran coda 
con giacca di breitschwanz 
nero, la signora Vera Spiag· 
gia con mantello di ermellino 
bianco, la signora Ines Mar­
coni in nero e lamè :dorato 
con mantello di visone, Wal· 
ter Chiari, Alessandro Bla­
setti, Vittorio De Sica, il 
comm. Spiaggia, rappresen_ 
tante degli Esercizi Milanesi, 
Luchino Visconti, Lia Aman~ 
da elegantissima con una toi­
lette 'grigio nera e gran cap­
pello con aironi grIgi, Anton 
Giulio Majano, Domenico 
Meccoli, Marisa Pavan, mar­
chese e marchesa Nicolò 
Theodoli, principessa Marcel_ 
la Borghese, contessa Consue_ 
lo Crespi, Mario Zampi, Susi 
Cecchi d'Amico, Mario Sol~ 
dati, il dott, Scicluma, l'ar­
chitetto Schiavina, 

Visti alla II: prlma)l di Totò 
e le donne all'Imperlale: Il 
comm, Pier Bus.:mn e signo­
ra, Alex Manscm, Ctl-pO uffi ~ 
cio stampa della ~ Pnnamel'i­
cnn ~ e signora, comm. Mario 
Gazzoni, contessa Giulia 
Giannone, il dott. Natale, il 
gr, uff, Franco p, Caudarel­
la, Lianelln Cal'rell, Carla 
Del Poggio, Leda Gloria, il 
comm, Mambretti. 

A:lla II: pr,ima D delle Belle 
di notte al cinema Caritol: 
Gina Lollobrigida, Rau Ra­
dice 'Francesco Malgeri, Lui_ 
sa Rivelli, Nancy Masseroni, 
Jackie Frost, marchese Pao­
lo Manca di Vi11ahermosa, 
Flora Volpini, Tania Albel'­
tini, principessa Resy V11-
laermosa, Flugi d'Apremont, 
Andreina e -Raffaella Ciardi, 

AI Fiammetta .. ant"prima." 
del film Les Malnes salcs, Pre~ 
.lenti molte personaUtà del cam~ 
1'1} art/.1lUco e culturale Il! molte 
.,Ignore del gran mondo. Nota­
ti: lo 8crH!O:Te Cdrlo Levi, la 
marchesa Della. di Baano, Carla 
Del PoggiO, Iso. Miranda l Flora 
Volplnl, GUda. de Gregorio, fa 
;I/Dnora Valenzano, alno SoUs, 
Giantl! Grlteo di Pattatma, la 
m.archesa Min.utolo Capece di 
Bugn.ano, Della Seam, Le« Pa~ 
douani, H regista Giorgfo Blan~ 
chi, Il produHore Fortunato 1\-11-
Blano. Claudio Forges Davanzati, 
il pittore Carlo Quaglla, Ga8pe~ 
TI) del Corso, la princtpess(t. Lo~ 
V/ltel!l, S, E, Teodoro Castro, 
minf.stro di Costa Rica, Paul 
Gp.iger e sionoTa deWAmbascta~ 
m. deoli Stati Uniti, Sandro pal­
lavlL"int e Lia Amanda, 

Alla U prima IJ deU>Amlela al 
Valle fra lo scelto pllbb fico -ab~ 
biamo 1lotalo: Anton Glullo B1"{t­
oaglla, Silvio d'Amico. Gugttet­
m.J;l Morandi, Ermanno Contini. 
Gina . LoIlobrlglda, il minl.s1ro 
Cnllle-!1'os, la. prlncipesSlt Mar­
eella Borghese, Francesca. d[ 
Cnrroblo, LeOI14rdo De Mlhi, 
Nleola De Pir-ro, LuigI Fredd' e 
sl91107a, il senatore Alberti, Cl 
reolsta. Moguy. Vittotlo Querel, 
dotto Gaspare Fe'rrantl, Flora 
Volphli. Rattl Radice, Domente,o. 
Forge, Dava.n.zo.tl, marchese Tor· 
rlglanl, Or. 1I.fJ. 1fulo Gemini, 
avv, Cllen ti, marche&e 11l.clsa. dr 
Camerano, Navell" Parlgtnl, 
comm. La. Barbera e slgn ara, 
cOlllm. Franco Savona, donn.a. 
l1'ene Br!n, Maria. SlgnoreUI e 
il barone Scota~Came'1'lnl. 

Guido Schiavon 

* • A Barcellona è stato ,presen-
tato al Cinema Monteca-rlo­
Nlza Il Iilm Angelo tra. la. follo­
presentatO con il titolo Angeli!o­
* Al Pompessa palace di Madrid 
11 .film Peppino e Violetta. è, sta­
to In progr-anu,na:tione di prima 
vlsJone per 36 giorni .consecutivl. 

TRA ROMA E HOLLYWOOD 

lUMnnllU1M~ UI Vllfnllnl [ORlf~f 
Conosce l'arte di rifiutare un invito 

Ancora applausi e larppi di 
magnesio dei numerosi foto- _ Sono a letto con un po' gruppetto di fotografi e di 
reporters hanno salutato l'at_ di febbre, ma se le fa piace- giorn'alisti, c'erano invece 50_ 

di DIA GALLUCCI 
tore che con un'automobile re venga,,, . Ig Id I g' bbl lo 'Poche persone, gli amf.ci 
di marca inglese si è diretto La voce di Valentina Cor~ sdcI10IanoanochrlaaPra.·p,.ur' ca1ulmarnloo più cari quelli che di lei si 
verso la sua dimora romana. 'l . 1 d h h 

li< '" LO; tese arriva al mio orecc 110 deve venire la governante e r corano sempre e c e an 
un 'poco lamentevole, come «Mamie I> se lo porta. via, {!l'eso a voler bene-, oltre a 

Per assistere al ritorno di quella di certi ,bambini che _ Fa sempre cosI quando Jakie, .anche a Rlchard Base_ 
Rita Hayworth. visti alla pri- quando hanno male, tI si arl'iva ,gente nuova _ mor~ hart, il marito americano, 
ma dI Trinidad al Barberini: l-iannicchioano contro deside- mora Valentina _ è Ul1 orso, l'attore di Quattordicesima 
il regista Michelangelo Anto- l'osi d'essere vezzeggiati. Ho Si allunga pigra sotto le ora. Del resto Valentina del 
nionl, Claudio ',Forges Davan~ :'lenza dubbio, scelto .n mo- coperto e; una noiosa influenza fotografi e dei giornalisti nOl} 
zati, Lia Amanda, Gabriella mento meno adatto per snda'"' si sarebbe ,potuta occupare 
Cioli, Gianna Morano l lo re a salu.tarla, ma un'attrice giacchè le è CElJutato ,di -do-
scrittore Cesare Alfieri, la a letto senza trucco, -con 11 ver correre agitatissima al 
contessa Anna ,Barbasetti di volto sbiancato o tirato, eon più vicino ,posto di commissa-
Prun, il marchese Gioacchi- i capelli sfatti è una tenta- dato per denunciare la scom-
no Gargallo, Renato Ca.nìglia, ~ione per chi deve mettersi pnt'sa dei suoi bagagli. 
Alda Lastrucci, Nico Cavalie- al tavolino e scrivere come Appena scesa dal treno, in-
l'i e signora, il regista Moni.. è andata, Quindi piombo al fatti, nel momento Jn cui i 
celli, Simona AndreassJ, con- Resldence Palace dove Valen_ suoi, amici la feste.~-giavano, 
te Andrea Estel'hazy, Marta Una al;lita da quando è tor~ le sue morbide vaUgle di cin-
'Ihoren, contessa Gabriella di tata da Holl:ywood, n suo ap~ ghiaIe sparivano eome :n-, 
Bondifè, donna Nunzia Tetta- parta mento e ,grande, caldo e ghiotUte dal marciapiedi. An. 
manti, baronessa Adelina luminoso. Affaccia larghe fi.. cora og~i non sa quale triste 
,Oddasso, il pittore Carlo Qua- nestre sulle silenziose strade fine abbIano fatto; cosI ha do-
glia, Rosetta Arigotti, Enzo e dei Parioli lungo le quali sci- vuto rifarsi in gran 'fretta_ un 
Lella V-enuti, contessa Rina volano molli ~ Crysler ~ e nuovo ·guardaroba, . 
De Marchis~ .. Al:f.redo. Bambi, II' Packard" ultimo modelIo, Dopo un'assenza tanto lun~ 
Antonio Delle P'iane, comm. DaUa camera da letto, Val ga durante la quale ha tro-
Franco Savona, mi chiama: è la steSEa voce vato _ il tempo di Il girare li 

Alia K prima)l 'delle Tre So~ lamentevole udita pochi mi~ quattro film,- di sposarsi e di 
'l'eUe di Cecov all'Eliseo, pub- nuti ·prima al telefono, una mettere' al mondo un figlio, 
bUco d'eccezione, Fra i pre- voce subito sopraffatta da un Valentiq.a ".si fermerà in, Italia 
senti alla ,gran serata l notati: ciangottio rapido: è Jalde il sei meSl. Rlehard la ra·ggiun· 
Anton Giulio Bragag ia, Raul figlio di Val -che seduto sulle gerà a 'metà ·gennaio. -quand9 
Raldice, Gu~liehno -Morandj, coperte accanto aUa madre cioè sarà Ubero dai .suoi lln~ 
Silvio d'Aml-coJ Renato An- mostra di seccarsi de1la mifl pegni di lavoro. Sino a pochi 
gloli110\ principe e principes- intrusione giorni fa Valentina ha spe-
sa Car o Barberini, duchessa Valentina ha i capelli lisci "ln'espresslone di ValenUna rata che 11 marito la ragglun­
Josy ili, San felice, Massimo sulla Il'onte gli occhi ,azzul'l'i Cortese. L'attrlce . ...:..& at.- gesse ,per lPElssare insieme il 
Girotti, Giorgio Prosperi, G. e' 'lucidi di febbre, ma '8or1'i- "... Natale ma' poi Dik le ha te­
F. Carcano, contessa, MiIly de: un sorrIso Jeggermente tualmente un film a ROma lefoO'ato augurandole - r Mer­
Fornari, donna Gilda De Grc_ stanco, sulle labbra pallide, ry Christmas Il, ra,ccomandan­
gorio, 11 Ministro di Costa Rispondo al 'sorriso, vorrei la costringe a non metter,e ii dole di restare tranqUilla e 
Rica, S. E, Teodoro Castro e anche eccarezzare Jakie ma naso fuorJ ':della porta. Ha dì. pensare a lui, solo, lag-
signora Sergio Tofano. Car- il ~ capolavoro u di Valenti- giusto ::fatto in tempo ad an- giù, - . 
lo Duse~ Annibalé Ninchi, Ni- na arriccia il naso dHfidcn- dare a Milano ·per ,salutare la - Altro se ci penso. - SOl'· 
nl Gora1ni Cervi, Nicola De te. Mi considera una guastu- medre e assistere alla ,riapcr- rirle' l'attrice,- - le dirò che 
Pil'ro, Gilbel'io Bernabei, Ma- feste e per dimostrarlo co~ Lura della ,u Scala Il iPrima di di mio marito, io sono rinnQ-
lena Malenotti, contessa Nel- mincla' a piangere disperata~ ammalarsi. mor.ata come una collegiale, 
la Lovatelli

t 
pdncLpessa He- mente. Impacciata;' guardo Valentina è a Roma da ,un Richard ,Basehart e Valen-

lene Solaatenkoff, Kurt Valentfna, poi torno a guarda_ mesema11 suo arrivo è pas- Una Cortese ,si sono con')-
PoIter. re Jakie: lacrime tonde l'O.. sato quasi bosservato; alla &ciuti durante le riprese di, 

AUa «-prima» della Manon t9lano sulla sua faccia e si stazione mancava iI solito ffo ,pauru" di lui" Non si C1'3-

no mai visti pr.ima, solo Va­
lenOne aveva sentito fare il 
suo nome -a proposito do1 
suc~esso riportato dnll'attuJ"!! 
in Quattordiceslma ora, Nei 
primi tempi del loro lavo!,1) 
in comune, nun fecero nuUa 
per rcn.dersi simpatici a vi­
cenda, Al termine di una sC'e~ 
na specie- se- d'amore, Val 
scappava a rinchiudersi nel 
camerino e Richard :pcnsava 
ad '81tro. Si sfuggivano; poi, 
invece, sì accorserO che sta~ 
vano male l'uno lontano dal~ 
l'altra e decisero· di sposarsi. 
A Rlchard pIaceva la grazin 
di certi atteggiamenti .di ValI' 
i suoi occhi -azzurri e un 1)0 
velati, il sorriso dolce. A Val, 
i due solchi amari -agli ango­
]i della bocca di Richard, 11 
grigio intenso del suo sguar~ 
do e soprattutto -la forza 
enorme della SUa volontà. 

- Dik non 'Si fColma mai 
dinnanzi .a nessun ostacolo; 
se .decide di fare una cosa la 
1.11 e non trova il tempo di 
rammnricàl·sene. male che va. 
da - conclude Valentina. 

Proprio quello che ci vole­
va, allora, :per questa nostra 
Ilttr.ice cosl fragile e .sensibi­
le. V.a.more di suo marito e 
di suo ·figlio ·hanno diminuito 
il senso dI nostalgia che spes­
so la fJrendeva laggiù ad 
Hollywood lontana dal nostro 
Paese, Ci sono stati periodi 
in cui Valcntina soffriva di 
vera e propria misantropia. 
n~ le ·g-lovava la -compagnia 
di Anna Maria Pjeran~eli o 
di Alida Valle sue viCine di 
casa. Solitaria e melanconi­
ca, Val ha tardato -ad ambien­
tarsi in America e anche og~ 
gi~ ,pur essendo sposata ad_ un 
ame:rncano, non riesce a cam_ 
biare i Buoi gusti. 

E' l'attrice che meno fr(!w 
qucnta i 10ca11 alla moda di 
Hol1ywood e farse_ per que­
sto non è entrata nelle gim-

Falco Lulli come appare in 
una scena oel -film « IuEa ... 
me accusa ,», diretto da G. 
Vari. (Produzione. t Vittoria 
Film, Distribuzione t F.ilmar) , 

paUe- di Louella Parson. An~ 
che qui a Roma; influenza n 
:parte, sì è fatta, vedere ,poco 
In giro, -tanto più che_ -ha co-
minciato -e. II: girare li Lutù. 
acca:nto a Jacques Sernas. 
Ha una maniera tut.ta parti­
colate di rifiutare .gli Inviti, 
per non dispiàcere a quanti 
la vorrebcro a cena, a 'Pran~ 
1.0, a teatro. D.ice che sì, cel'­
taménte avrebbe potuto mD ... 
e 1 ~ ma. di Valentina sono: 
Jakie, il.lavoro", le lunghe te-
lefonate a Dik. . 

Solitaria e immutata, Val, c 

come ai ·tempi· dei suoi primi 
film. -quando sullo- schermo 
appariva timida. tremante, 
tutta dolcezze, eon ,1 lunghi 
capelli biondi e- gli occhi im .. 
mensi innamorata d,i Neri 
Chiaramontesi ne La cena 
delle, beffe. o ;piena di slan­
ci ne Il }5.assator€J o romanN­
ca e misteriosa ne La. -ri.ualc 
dell'imperatrice. Non sono 
riusciti a mutare questa 
sua personalità nemmenO' gH 
ame-ricanJ anche se .l'hanno 
messa accanto a Spencer Tra_ 
cy in- Malesia anche se -per 
adeguarla alla forza bruta di 
Richard Carote le hanno co­
struito un volto di _melanco_ 
nica perIpatctic-a, ne 1 Cor­
sari della strada. 

Dia Gallucci 

Iscr. al ... 1778 Rcq. Stampa dd 1-10-1950 -" SI.b. «La RotograHcaROmana»' di Adrlan.> Rossi, Via Imbr<cclato, 73- Dlstr.1 AGIRE, Viale G. Cesa"'" 6 - Roma, 
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P.tre Cte-ssoy, il 'o,oto attore francese: che ha sostenuto il ruolo di protagonisfa in quattro rum ~talian1t è qui con Gioa LoUobriglda in una scena 
del .film. «tI': .infedill »1 Tra gli altri film da lui interpretati in Italia. cl 80no «I quattro dell'Orsa Maggiore» e «Melodie immortali ». Pierre 
Ctesaoy ritor.nerà.te Francia per intupr~tare un filQ.l ~ fianco di FtBnçolse Arnaul, La fama' di Cressoy' è legata al successo di «Carotine Chéde») 

VICE: 

OCCHIO 
VOlAN TE 

LA G:>1NTE MOR­
MORA (ai. ~cano).­
Strano destill<,) quello 
di Jeanl1e erain, mo­
glie e madre di tre 
bambini nella vita, e 
eterna adolescente in 
procinto di iniziare il 
primo 'amore nei film. 
Anche nella gente che 
mormora, non sfugge 
alla regola, e sposa -
ma alla fine - il dot­
tor Cary Grant, natu­
ralmente per la ,prima 
volta. Lui invece, sem­
pre nel :film, è un dot­
tore molto celebre e 
molto bravo considera­
to da tutti un conqui­
sl'atorc, per cui, se 
l'ammalato che cura è 
di sesso femminile, la 
gente mormora su en­
trambi. Per ,porre -fine 
alle chiacchiere, Grant 
è ,costretto a sposare 
la sua -ultima malata, 
che tra l"oltro è così 
graziosa da mutare la 
costrizione del medico 
ln piacere, e qual..: pia_ 
I!ere! Bravissimi !'iia !l.1i 
~he lei, come iI solito. 

DRAMMA SUL TE­
YERE (italiano). - Si 
tratta, ,grossissimo mo· 
do, di due moderni 
Caino e Abele con re·' 
lativc vicende tragiche 
e fosche. Il .caino si 
perde' vieppiù per una 
donna di facih cos',u­
mi, méntre l'Abele, che 
ha una fidanzata casta 
e pura, vorrebbe rI­
portare Caino sulla 
retta ,vJa. Niehte da fa­
re: e dopo le inevita­
bili vicissitudini il cat­
tivo muore e il buono 
impalma la sua hella. 
Nuna da eccepire dun­
que ~ulla retol'icità 
deila trama, Quello che 
dispiace invece è che 
un attore con le nossi­
billtà di Renato E.-gldi­
ni si perda dietro que­
sti .film, -dopo aver la­
vorato con Germi e ~on 
Lattuada. A Pl'oposito 
di registi, quello di 
Dramma sul Tevere si 
chiama Tanio Boccia. 

LO SCEICCO BIAN_ 
CO (italiano), - In o­
rigine doveva trattarsi 
di una satira sul mon~ 
do dei fumetti e sulle 
ì1lu~ioni sbagliate di 
migliaia di ragazze ali­
meniate dal . suddetto 
mondo. PoI, man ma­
no che 11 film si face­
va, la satira si è tra­
sformata in una ,gal'­
bc.ta e leggera <{ presa 
in giro". In poche pa· 
l'aIe una semplice IICri~ 
tical' .al -posto ,di una 
H condanna n. Comun_ 
que, è sempre una cri­
Uca piacevole e umo­
risticamente truttata; 
spesso' l'umorIsmo non 
giunge a proposito, ma 
a volte sl, e allora è 
uno' ~masso. Molto bra_ 
vo Alberto Sordi, indi­
menticabile special­
mente o.uando - guar­
dando il cielo - sus­
sUl'ra all'attonita Bru­
nena Bovo di guarda~ 
re u Cl' gabbiano D". 

LUI E LEI (ameri­
cano). --.:.- Spencer Tra_ 
cy più Katharlne Hep­
burn- uguale successo­
ne, nel senso che Spen~ 
cer e Katharine SOIlO 
la coppia più simpati­
ca del cinema amer-ica~ 
no, In questo loro nuo­
vo ·film, lei è una ,cam­
piones~a di tennis, lui 
un, organizzatore spor~ 
Uva e come sempre ne 
combinano di tutti ,i 
colori ,prima di 'al'rivare 
al lieto fine, 

VIce 

I 


